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ROMMAltxO

Parte amelale.

Avviso di Corte - Leggi e deoreti: R. decreto n. 412 che
accorda alla ßocietà anonima tramvie di Mestre la con-

cessione di costruire ed esercitare una tramvia da Mestre

a Carpenedo e a Treviso - R. decreto n. 418 elee accorda
alla ßocietà varesina per imprese elettricles la concessione
di costruire ed esercitare un tronco tramviario extraur-

bano - Ministero della guerra : Preavviso per le cleiamate
alla armi Rev istruzione - Ministero del tesoro : Pensioni
ligesidate dalla Corte dei conti - Ministero della pubblica
istruzione: Disposizioni nel personale dipendente - Mini-
stero del tesoro - Direzione generale del Debito pubblico:
Rettific1ee d'intestazione - Direzione generalo del tesoro:
Proxxo del cambio pei certi¡tcati di pagamento dei dari do-
ganali di importazione - Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispettorato generale dell'industria e del
commercio: Media dei corsi dei consolidati negagiati a can-
tanti nelle varie Borte del Regno - Conoorsi.

Parte non afilelale.
Camera dei deputati: ßeduta del 19 maggio -Diario estero -
Il cinquantenario a Torino -- R. Accademia delle sciense
di Torino : Adunanza del 14 maggio 1911 - Cronsoa ita-
diana -- Telegrammi de1PAgenzia Stefani -- Bollettino
meteorioo - Insersioni.

KRTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Maesth'il Re ha ricevuto oggi, alle ore 9.45,
la Missione straordinaria olandese, presieduta dal te-
nente generale barone Sirtema de Grlotestins, incari-
cata di presentare le felicitazioni.di S. M. hi Regina,
sua Augusta Sovrana, in occasione delle feste giu-
bilari.

Roma, 20 maggio 1911.

Il numero (12 della raccolta ufficiale delle leggi ¢ dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D ITALIA

Vista la domanda in data 15 maggio 1908, presen-
tata dalla Società anonima tramvie di Mestre, eser-
cente la tramvia Mestre-San Giuliano, per ottenere la
concessione della costruzione e dell'esercizio di una
tramvia, a scartamento di un metro ed a trazione elet-
trica da Mestre a Carpenedo, in prolungamento deÚa
predetta tramvia;
Vista la domanda in data 4 luglio 1908, del presi-

dente del Consorzio per la tramvia Mestre-Treviso-
Sant'Artemio, regolarmente costituito con Nostro do-
creto 27 febbraio 1908, n. CXXXIV, presentata nell'in-
teresse proprio ed in quello della Società tramviarii
suddetta, onde ottenere per quest'ultima la concessiono
della costruzione e dell'esercizio di una tramvia a scir-
tamento di un metro ed a trazione elettrica da Mestro
a Treviso e Sant'Artemio, pure in prolungamento della
linea sopracitata ;

Vista la domanda in data 14 apt'ile 1910, presentata
dalla Società stessa, per ottenere la concessione dolla
costruzione e dell'esercizio di una diramazione della
predetta linea Mestre--Trevigo-Sant'Artemio da Piazza
dei Noli alla stazione fori'oviario di Porta Cavour in
Treviso ;

Viste lo leggi 27 dicembre 1890, n. 561, 10 giugno
1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909,
n. 524, nonchò il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
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Sulla proposta del Nostro minÌstro, segretarioÈ Stità
poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla « Società anonima trariiyie di Mosti'e » ò, ac-
cordata la CORQOßEdOHO þOT la COSÉrBZIOR 0 (Ï OSOTCiZÎO
delle linee tramviarie, a trazione elettrida ed a scarta-
mento di un metro, da.Mestre a Carpenedo o da Me-
stie a Treviso e Sant'Artemio - con diraÃ1azÍone da
Piazza dei Noli alla stazione ferroviaria di Porta Ca-
vour in Treviso, in base aiprogetti redatti dall'ing. An-
gelo Bortolato e portanti il bollo dell'Ufficio del regi-
stro di Venezia con le date 12 maggio 1908 per la pri-
ma linea, 17 febbraio, 25 maggio, 10 giugno, 2 e 16
novembre 1908 per la seconda, e 12 aprile 1910 per la

diramazione, vistati, d'ordine, Nostro, dal ministro pro-
ponente.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio delle predette tramvie sa-
ranno osservate le disposizioni dello leggi e regola-
mento suindicati, le prescrizioni dei voti del Consiglio
sup riore dei lavori pubblicin.,1212del28agostof903,
h. 1144 del 18 agosto 1909, n. 8ßg del 13.luglip 1910 e
n. 1050 del 27 agosto 1910, quelle contenute nel disci-
plinare in data 14 aprile 1910 e relativo díle appendici
dell'8 marzo 1911, firmate in segno di accettazione dai
logali rappresentanti della Società, nonchè le prescri-
zioni o cautele di sicurezza da emanarsi all'atto della
visita di ricognizione.
Ordiuiamo che il presento 41eci·eto, niunito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella.raccolta ufficiale dejle.leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, manglando a chiunque
spetti di osservaglo e di farl osserygre.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE:

SAcom.

. 5,24, nonchè il regolamento approvato con Nostro

decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato pei lavori _puþblici,
Abbiamo,decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla y Società Varesina per Imprese elettriche » è
accordata la concessione di costruire ed esercitare, a
trazione funicolare, un tronco tramviario in pro-
lungamento della tramvia extraurbana Varese-Prima

Cappella fino al Monto Tre Croci in prossimitik
del Campo dei Fiori, in conformità del progetto
presentato con la domanda 12 aprile 1908 e successive
varianti del 14 settembre 1909 eG maggio 1910, vi-
stato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente, e sotto
l'osservanza delle prescrizioni contenute nei voti del

Consiglio superiore dei lavori imbblici n. 1200 del 28
agosto 1908, n. 199, del 13 marzo e n. 815 del 28 giu-
gno 1910.

Art. 2.

La presente concessione.h altresì subordinata alla
osservanza delle leggi e regolamento sopracitati, delle
condizioni stabilite nel disciplinare in data 9 febbraio
1911, sottoscritto in segno di accettazione dal legalo
rappresentanto della Società, ed infine dello prescri-
zioni di sicurezza da emanarsi all'atto della visita di
collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
SaccIr.

Visto, Il guardasigilli.• FINoccHIARo-APRILE.

Visu>, Il guardasigilli: FJNOCCHIARO-APRILE.
MINISTERO DELLA GUERRA

Il numero 413 della raccolta w/)!ciale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene ii seguente decreto:

VITTORIO EMAÑßELE III

ser grazia di T)!o e por volouth della Nazione
RE D°1TALIA

Vista l'istanza 12 aprile 1008, con la quale Ía « .Sq-
cietà Varesina Imprese elettriclip > esorcentoja tram-

via elettrica extraurbana sVarese-Prima Cappella, do-
manda la concessione di postruire ed esercitare a

trazione funicolare un prolungamento della line1 sg
praindicata gino al Monte delle Tre Croci, in prossimità
del Campo dei Fiori;
Visto le leggi 27 dicembre 1896, n. 561; 16 giugno

1907, n. 540, 18 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909,

PREAVVISO
per le chiamate alle armi per satruzione che arranno luogo

nel corrente anno 1911.

Il ministro della guerra rende noto, per norma di chi pub avarne
interesse, che in conformità del R. decreto 6 maggio corrente, n. 403,
avranno luogo in quest'anno e nel giorni sottoindicati le chiamate
alle armi per istruzione, per la durata di 20 giorni, dei militari di
16, di 26 e di V categoria in congedo illimitato appartenenti alle
classi qui appresso nominate, avvertendo che i militari, i quali si
trovino in un comune diverso dal proprio, dovrannò rispondere alla
chiamata, alle armi nello stesso giorno stabilito per la presentazione
dci ipilitari della loro arma e specialità appartenenti al Comune in
cui si trovano:

Per il giorno 1° luglio:
1. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),

1886 e 1887 (esercito permanente),ascritti alla fanteria di linea,dei
distretti di Arezzo, Avellino, Barletta, Eenevento, BoÌogna, Forli
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Frosinone, Livorno, Modena, Pistoia, Roma II (richiamati del comune
di Roma, 11 cui cognome comincia con le lettere G a Z, e quelli dei
mandamenti di Bracciano, Campagnano, Castelnuovo, Civitavecchia,
Corneto, Monterotondo, Palombara e Tolfa) e Siena.

2. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascrittiaibersaglieri,deidistretti
di Arezzo, Belluno, Firenze, Livorno, Orvieto, Padova, Perugia, Pi-
stoia, Siena, Spoleto, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

3. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità, dei distretti
di Avellino e Benevento.

4. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sussistenza, dei di-
stretti di Arezzo, Avellino, Benevento, Bologna, Ferrara, Firenze,
Forli, Livorno, Lucca, Modena, Pesaro, Pistoia, Ravenna, Rovigo e

Siena.
5. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile)9

1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria .da monta-

gna, dei distretti di Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Ferrara,
Mantova, Modena, Padova, Parma, Pistoia, Ravenna, Reggio Emilia,
Rovigo, Sacile, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

Per il giorno 10 luglio:

6. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile >

1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea, alla
sanità ed alla sussistenza, dei distretti di Caltanissetta, Catania,
Messina e Siracusa.

Per il giorno 19 luglio:
7. I militari di la categoria delle classi 1886 e 1887 (esercito

permanente), ascritti ai granatieri, di tutti i distretti del Regno,
eccettuati quelli dei distretti di Cagliari e di Sassari.

8. I militari di la categorie delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea,
dei distretti di Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Chieti, Fog-
gia, Mantova, Orvieto, Padova, Perugia, Pesaro, Rovigo, Spoleto,
Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

' 9. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
188ô e 1887 (esercito permanente), aseritti ai bersaglieri, dei distretti
di Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Campobasso, Caserta, Chieti, Fro-
sinone, Gaeta, Macerata, Potenza, Roma, Sulmona e Teramo.

10. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità ed alla sussi-

"stenza, dei distretti di Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Cam-

pobasso, Chieti, Foggia, Frosinone, Gaeta, Macerata, Orvieto, Pa-
dova, Perugia, Roma, Sacile, Spoleto, Sulmona, Teramo, Treviso,
Venezia, Verona e Vicenza.

Pel giorno 24 Iuglio:

11. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile)
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea, dei
distretti di Bari, Castrovillari, Catanzaro, Cosenza, Lecce, Potenza,
Reggio Calabria e Taranto,

12. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 o 1887 (esercito permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti
di Bari, Barletta, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Leece, Reggio Calabria
e Taranto.

13. I mihtari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanento), ascritti alla sanità ed alla sus-

sistenza, dei distretti di Bari, Barletta, Castrovillari, Catanzaro, Co-
senza, Lecce, Potenza, Reggio Calabria o Taranto.

Pel giorno 30 luglio:
1L I militari di la categoria delle classi 1886 e 1887 (osercito

permanente), ascritti agli alpini, dei distreui di Alessandria, 1:er-

gamo, Brescia, Casale, como, Cuneo, Genova, Ivrea, Lecco, Mondovi.
Monza, Novara, Pinerolo, Savona, Torino, Varese e Vercelli.

Por il giorno 31 luglio :

15. I militari di la categoria delle classi 1878, 1879 e 1880 (mi-
lizia mobile), ascritti aglî alpini, dei distretti di Cuneo, Genova,
Ivrea, Mondovi, Novara, Savona e Vercelli, effettivi ai battaglioni
Pieve di Teco del 1°, Borgo San Dalmazzo del 2° e Aosta del 4°
reggimento alpini.

16. I militari di la categoria delle classi 1878, 1879, 1880 e 1881

(milizia mobile), ascritti agli alpini, dei distretti di Brescia, Casale,
Pinerolo e Torino, effettivi ai battaglioni Fenestrelle del 3° e Ve-
stone del 5° reggimento alpini.

Per il giorno 1° agosto:

17. I militari di la categoria delle classi 1874, 1875, 1876 e 1877
(milizia territoriale), ascritti agli alpini, dei distrotti di Casale, Cu-
neo, Mondovi, Pinerolo e Torino, effettivi ai battaglioni Borgo San
Dalmazzo del 2° e Pinerolo del 3° reggimento alpini.

Pel giorno 10 agosto :

18. I militari di la categoria delle classi 3881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), aseritti all'artiglieria da costa e

da fortezza (compresi i provenienti dalle compagnie operai d'artiglie-
ria), di tutti i distretti del Regno, eccettuati quelli dei distretti di
Cagliari e di Sassari.

Per il giorno 12 agosto :

19. I militari di la categoria delle classi 1886 e 1887 (esercito
permanente), ascritti agli alpini, dei distretti di Belluno, Sacile, Tre-
viso, Verona e Vicenza.

Per il giorno 14 agosto:
20. I militari di la categoria delle classi 188¡ (milizia mobile),

1886 e 1867 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea, dei
distretti di Alessandria, Bergamo, Brescia, Campagna, Campobasso,
Casale, Caserta, Cefalù, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze,
Gaeta, Genova, Girgenti, Ivrea, Lecco, Lodi, Lucca, Macerata, Massa,
Milano, Mondovi, Monza, Napoli, Nola, Novara, Palermo, Parma,
Pavia, Piacenza, Pinerolo, llavenna, Reggio Emilia, Roma I (richia-
mati del comune di Roma, il cui cognome comincia con lo lettere A
ad F, e quelli dei mandamenti di Albano, Arsoli, Fara Sabina, Fra-
scati, Genazzano, Genzano, Magliano Sabino, Marino, Orvinio, Pale-
strina, Poggio Mirteto, Rieti, Rocca Sinibalda, San Vito, Subiaco e

Tivoli), Sacile, Salerno, Savona, Sulmona, Teramo, Torino, Trapani,
Varese, Vercelli e Voghera.

21. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti
di Alessandria, Avellino, Benevento, Bergamo, Bologna, Brescia, Cal-
tanissetta, Campagna, Casale, Castrovillari, Catania, Cefalú, como,
Cremona, Cuneo, Ferrara, Forli, Genova, Girgenti, Ivrea, Lecco, Lodi,
Lucca, Mantova, Massa, Messina, Milano, Modena, Mondovl, Monza,
Napoli, Nola, Novara, Palermo, Parma, Pavia, Pesaro, Piacenza, Pi-
nerolo, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Sacile, Salerno, Savona, Si-
racusa, Torino, Trapani, Varese, Vercelli e Voghera.

22. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità, dei distretti
di Alessandria, Arezzo, Bergamo, Bologna, Brescia, Campagna, Ca-
sale, Caserta, Cefalù, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, Forli,
Genova, Girgenti, Ivrea, Lecco, Livorno, Lodi, Lucca, Mantova,
Massa, Milano, Modena, Mondovl, Monza, Napoli, Nola, Novara, Pa-
1ermo, Parma, Pavia, Pesaro, Piacenza, Pinerolo, Pistoia, Ravenna,
Reggio Emilia, Rovigo, Salerno, Savona, Siena, Torino, Trapani, Va-
rese, Vercelli e Voghera.

23. I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile)
1886 e 1887 (esercito permanent ), a eritti alla Sussistenza, dei Pi.
Stretti di Alessandria, Bergamo, Brescia, Canipagna, Casale, Cas rta
Cefalú, Como, Cremona, Cuneo, Genova, Girgenti, Ivrea, Lecco, Lodi,Mantova, Massa, Milano, Mondovi, Monza, Napoli, Nola, Nov4ra, Pa,
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lermo, Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Reggio Emilia, Salerno,
Savona, Torino, Trapani, .Varese, sVercelILe Voghera.

24. ,I militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria da monta-
gna, dei distretti di Alessandria Casale, Como, Cr mona, Cuneo,
Forll, Genova, Ivrea, Leoco, Lodi, Lucca, Masàa, MiÌano, Mondovi,
Monza, Novara, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Savona, Torino, Varese,
Vercelli e Voghera.

25. I militari di la categoria delle classi.1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla specialith zappatori.
del genio (escluso il trono), di tutti i distretti del Regno, eccettuati
quelli dei distretti di Cagliari e dí Sassari.

26. I militari di la categoria delle classi 1886 e 1887 (esercito
permanente), ascritti alle specialità del genio telegrafisti (escluso 11

treno), specialisti (escluso il treid), ponfieri (esciusi i lagunari ed
11 trono) e minatori (eschulo 11, treñó), di tutti i distretti del
Regno, eccettuali ÈálÏi dei dàtf•etti di CaglíÁri e di Sassai·i.

'

Per 11 giorno 11 settembre:

27. I militari di 2a e di 3a categoria, non istruiti, appartenenti
al disiretto di Nola o resideidi nell'isola di Capri, delle classi dal
187$ al 1887, inclus

Per il giorno 1 ottobre:

28. I militari di la categoria delle classi 1886 o 1887 (esercito
permanonte), ascritti aËe ëcialità deÏ genio lagunari e ferrovieri,
di tutti i disti•etti del Regno, eccettuati quelli deVdistretti di Ca-
gliari e di Sassari.

Per il giorno 18 ottobre:

29. I militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-
nente), aseritti all'artiglieria da campagna (escluso il treno), dei
distretti di Ascoli Piceno, Bergamo, Brescia, ¡Como, Ivrea, Lecco, Mi-
lano, Novara, Pavia (circondario di Mortara), Pinerolo, Torino, Va-
rese e Vercelli.

30. I militari disla categoria delle classi 1886 e 1887 (esere1to
permanente), ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il treno),
di tutti i distretti del Regno, eccettuati quelli dei distretti di Ca-
gliari o di Sassari.
3l..I militari di la categoria delle classi 1883, 1886 o 1887 (oser-

cito permanente), .ascritti all'artiglieria a cavallo (escluso il treno),
di tutti i distretti del Regno, eccettuati quelli dei distretti di Ca-
gliari e di Sassari.

32. I militari di 16 categoria dello classi 1881 (mílizia mobile),
1986 e 1687 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria da mon-

tagna, dei distretti di Caltanissetta, Catania Catanzaro, Cefald, Co-
senze, Gliganti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Tra-
pam.

AVVEI(TENZA.

ßi
.

avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le
lualisi trovino in istato .di vero ed assoluto bisogno e che spetta
unicamente alla moglig legittima del richiamato ed ai figli legit-
timi o legittimati.
I richiamati, che si trovano con la loro famiglia in comune di-

verso dal proprio e cho ritengano di.essero nelle condizioni, richieste
ppr ottenera il soccorso, doyono forne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che
credono utili allo scopp.
I richiamati, ai quali il distretto non aMia accordato il soccorso,

h tono faeoltà di ricorrero al comando della divisione nylitare ter-
ritoriale, entro il termine perantorio di 10 giorni dal lorg ritorno
in famiglia, inolteando domanda per mezzo del sindaco del Comune
di propria residouza.
I tio>rsi presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.

MIl1ISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.
.Con deliberazioni del 5 ottobre 1910:

Paternó Filippo, colonnello, L. 0246.
Messaglia Maria, operaÌa tabacchi, L. 369.
Polimeni Antonino, maresciallo RR. CC., .L. 1274.
Spasiano Ferdinando, capo uŒcio telegrafico, L. 2949.
Stioca Zaverio, applicato, L. 1916.
Antiero Luigi, tenente, L. 2560.
Caracciolo Santo, guardia carceraria, L. 366.
Condello Emilia, ved. Caracciolo, L. 150.
Bozzetti Gio. Battista, operaio marina, L. 675.
Piana Gian Pietro, professore, L. 4917.
Miglio Bernaulo, capitano, L. 3350.
Omaldi Claudio, id., L. 3525.
Radaelli Amelia, operaia tabacchi, L. 328.20.
Ragozzino Anna, ved. Origo, L. 2011.
Savi Carlo, capo ufficio postale, L. 2l97.
Secchi Luigi, carabiniere, L. 640.
Bianchi Elettra, ved. Casucci, La 361.33.

Con deliberazloni del 12 ottobre 1910:

Simoni Antonio, tenente colonnello, L. 3674.
Spezia Emilio, capitano corvetta, L. 3549.
Talesco Addolorata, ved. Grande, L. 1011.
Tusini Amo, operaio marina, L. 576.
Tosatti Adele, ved. Giacheri, L. 1173.33.
Zanon Vincenzo, applicato ferrovie (indennith), L. 3600, di cui:

a carico dello Stato, L. 2750 ;
a carico terrovie Stato, L. 850.

Viva Giuseppe, consigliere appello, L. 4078.
Vasti Pietro, sotto capp guardia carceraria, L. 1040.
De Ritis Camillo, professore, L. 2874.
Desideri Colomba, ved. Gandini, L. 2628.66.
Bagala Domenico, vice cancelliere, L. 1900.
Miraglia Giovanna, ved. Gazzano, L. 499.
Mazzoni Teõdoro, usciere, L. 1010.
Mancianti Emilio, messaggero postale, L. 1424.
Magnifici Giuseppe, guardia carceraria, L. 762.
Lezzi Vincenzo, aiuto contabile, L. 1443.
Giambi Bonacci Amilcare, capo -ufficio postale, L. 3053.
Falciglia Lorenzo, guardia carceraria, L. 894.
De Marià Raft'aele, capitano, L. 3083.
Colombini Assunta, ved. Pini, L. 408.
Corda Giovanna, ved. Cirina, L. 389.
Blout Beatrice, ved. Gambrosier, L. 898.66.
Bernardini Valeria, ved. Dagnini, L. 168.
Baldan Pietro, maestro marina, L. 1408.80.
Antonetti Clotilde, ved. Cunati (indennità), L. 1100.
Acotirsi Giuseppe, appuntato RR. carabinieri, L. 470.4.0,
De Francesco Domenico, coadiutore universitario (indenuith), L. 1467.
Contri Tullio, cancelliere, L. 2112.
Cimino Roßaela, ved. Basilicata (indennitå), L. 3990.
Cafaro Lucia, ved. Costa, L. 677.
Budeheri Francesco, aggiunto cancelliere, L. 1372.
Brigatta Orsola, ved. Negri, L. 415.33.
Bettini Elisa, ausiliaria telegrafica, L. 1514.
Belloni Emilia, ved. Bommino, Le 171.66.
Chinzi Natale, guardia carceraria, L. 960.
Codignola Paolo, colonnello, L. 6008.
Nebbia Prospero, segretario postale, L. 3096.
Orlandi Eririco, ingegnere capo finagza, L. 4386.
Noceho Raffaela, ved. Cordella, L. 147.
Pavan Vittorio, maresciallo RR. carabinieri, L. 850.
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Pagliano Paolo, ,direttore generale, L. 7480.
Persico Alberto, capitano vascello, L. 5856.
Ruzza Malvino, guardia carceraria, L. 638.
Patrizi Edoardo, id. id., L. 638.
D'Amato Vincenzo, segretario prefettura, L. 2070. '

De .Fanti Severino, ufficiale d'ordine, L. 1539.
Amatulli Giovanni, appuntato RR. carabinieri, L. 480.
Truzzi Gemma, ved. Ciboldi, L. 631.33.
Egarbini Annita, ved. Varagnolo (indennita), L. 2õ00.
Salvetti Eugenia, ved. Mezzo (indennità), L 2333.
Prandi Angela, operaia tabacchi, L. 511.29.
Michieli Anna, ved. Bernardi, L. 768.
Caregnato Ernesto', maresciallo RR. CC., L. 1162.
Brini Enrico, capitano, L. 3008.
Lucchini Emilia, ved. Rusconi, L. 1200.
Mottesi Rosa, ved. Basoli, L. 493.33.
Regro Angelo, capitano, L. 2934.
Casati Rosa, ved. Corbella, L. 384.
Albano Palmira, ved. Bresaldi, L. 330.66.
Consigli Cosare, archivista, L. 2447.
Corio Giacomo, operaio artiglieria, L. 618.
I)'Arin Giacomo, meccanico telegrafi, L. 2006.
Caldani Elena, ausiliaria id., L. 1382.

blartucci, orfani di Camillo, direttore costruzioni teleg., L. 1324.33.

Luzzikaria, ved. Scolari, L. 191.66.

Grimaldi, orfani di Giacomo, delegato P. S., L. 824.33.

RImporzano Giuseppe, operaio marina, L. 700.
Miniita Andrea, capo lavorante tabacchi, L. 1440.

I.ivi Scipione, maggiore, L. 3513.
Maddaloni Salvatoro, guardia carceraria, L. 960.
·Giovanna Fortunata, operaia tabacchi, L. 449.04.
Ghirotti Cesare, segretario postale, L. 3057.
P.rancavilla Mauro, guardia carceraria, L. 960.
Mariniello Giovanni, ispettore superiore forestale, L. 4746.
Ëangini Carlo, servente, L. 617.
Martinellí Angelo, consigliere appello, L. 6126.
Marzemin Luigi, agente imposte, L. 4213.
Polastri.0arlo, guardia carceraria, L. 960.
Salvo Francesca, ved. Russo, L. 399.46.

Scheggi Adele, ved. Bellish, L. 150.

Zolfl Aliprando, comandante gitardie carcerarie, L. 1600.
Bertacchi Adalgisa, ved Da Amici, L. 455.33.
Barusco Emilio, twŒentè, L. 3040.
Chiappe Teresa, voll. Gragnani, L. 333.33.

Drago Federico, capo ufficio postale, L. 2427.
Flacche - Ferdinan do, custode, L. 813.
Ferrero Giacomo, professore, L. 3340.
Girard Marianna, augiliaria telegràfica, L. 1514.

Grosselli Romolo, guardia carceraria, L. 960.
Landolfi Elena, ved. Di l'almo, L. 552.33.
Liberi Francesco, guardia cerceraria, L. 960.
Loreni Gregoria, ved. Zenni, .L. 300.

Pegolotti Elvira, ved. Poli, L. 150.
Poli, orfano di Giacomo, operaio guerra, L. 150.

Baldani Amelia, ved. Sesti, L. 550.
Galbusera Giuseppe, usciere, L. 1120.
Cordaro Pasquale, brigad. postale, L. 1184.
Conticelli Giovanna, ved. Pascucci, L. 424.66.
Ciocotelli Vincenzo, guardia carceraria, L. 960.
Brunelli Andrea, appuntato RR. CC., L. 489.60.

CappeBi Salvatore, padre di Ciro, fuochista, L. 240.
Mezzogori Rafaele, soldato, L. 540.
Avola Giov. Battista, appuntato RR. carabinidi'i, L. 360.
Virgopia Concotta, ved. Lascari, L 288.

Zinna Letterio, orf. Salvatore, 1° ragioniere, L 1127.50.

Gavioli Giuno, orf. Giuseppe, sogretario postale, L.986.
Afarrara Giuseppe, orf. Antonio, cancelliero, L. 765.

Passalacqua Candido, padre
,

di Oliviero, marinaio, L. 315.
Venturelli Carlo, soldato, L. 300.
Marsili Amedeo, padre di, Ugo, caporale, L. 240.
Cossu Giovanna, ved. Branca, L. 439.50.
Mendolia Giovanna,. caporal maggiore, L. 360.
Èoncaglia Giuseppa, operaia tabacchi (indennitå), L. 823.50, di cui

a carico dello Stato, L. 383.51;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 439.99.

Emanuel Anna, ved. Morino, capo sezione, L. 1425.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto dell'11 maggio 1911:

Majellaro prof. Saverio, capo d'Istituto effettivo, nel R. ginnasio di
Atri, con lo stipendio di L 5830, à collocato in aspettativa per
giustificati motivi di salute a decorrere dal 2 maggio 1911 e

non oltre il 1° maggio 1913, con l'assegno in ragiono di annue
L. 2915, pari alla metà del suo stipendio attuale.

Agostini prof. Attilio, ordinario del 2° ordine di ruoli per l'insegna-
mento della matematica nel liceo di Girgenti, b, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per comprovati motivi di salute, a do-
correre dall'8 aprile 1911 e non oltre il 7 aprile 1913, con l'as-
segno annuo di L. 2430, pari alla metå dello stipendio di cui è
presentemente provveduto.

Arpaia prof. Roberto, ordinario del 1° ordino di ruoli, per l'inse-
gnamento delle materie letterarie nelle classi inferiori del, gin-
nasio < Vittorio Emanuele » di Napoli, con lo stipendio di lire
4203.33, à collocato in aspettativa per comprovati motivi di
salute a decorrere dal 10 aprile 1911 o non oltre 11 9 aprile
1913 con l'assegno in ragione di annue L. 2101.66, Pari a
metà del suo stipendio.

Foå-Foå Ada, ordinaria del 3° ordino di ruoli, per l'insegna-
mento dei lavori donneschi nella R. scuola normale « X. San-
vitale » di Parma, è collocata in aspettativa per giustificati
motivi di famiglia a decorrere dal 13 aprile 1911 e non oltre
il 12 aprile 1912, e senza alcun assegno.

Kienerk prof. Eugenia, ordinaria del 1° ordine di ruoli, pel' l'inse-
gnamento della storia e geografia nella R. scuola complo-
mentare autonoma di Firenze, con lo stipendio di L. 2p, à
collocata in aspettativa a decorrere dal 1° aprile 1911 o non
oltre il 3l marzo 1913, con l'assegno in ragione di annue lire
1250, pari alla metå del suo stipendio.

Con decreto Ministeriale del 4,maggio 1911:

Morgera prof. Arturo, straordinario del 2° ordine di ruoli per l'in-
gnamento . della storia naturale nel liceo-ginnasio di Monteg
leone, presentemente in aspettativa, per giustificati níotivi di
famiglia, dal 21 maggio 1911, 6, su domanda, richiamato in
servizio e destinato in via provvisoria e non oltre il 30 s

tombre 1911 alla cattedra di storia naturale del liceo-ginnosio
di Matera.

Con R. decreto dell'11 maggio 1911 :

Von Ott prof. Luigi, ordinario del 1 ordine di ruoli, per l'inse-
gnamento della lingua francese nei RR. ginnasi con lo sti-
pendio di L. 3000, à richiamato dall'aspettativa a decorrere dal
1° maggio 1911 e destinato ad insegnare nel R. ginnasio di
Ceva.

Zannoni prof. Teresa, capo d'Istituto eKettivo nella Regia scuola
normale femminile di Avezzano, à , richiamata in attivitå di
servizio in seguito a sua domanda, ed ò destinata col stio
grado e stipendio alla stessa scuola a décorrere dal 10 mag-
gio 1911.

Manginelli prof. Margherita, ordinaria del 1° ordine di ruoli, por
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l'insegnamento del frânceso nòÍla Riscuola normale « Marghe-
rita di Savoia > in Roma, ÀÀloÍÛàmata iÊ tiiviti di servizio
in seguito a suaÀoniàñàa; idi'oesìÀa p 1 suß Ài•ado e sti-
pendio alla istessa scuola;Ä ËààoiroÑdal 1 ¿prile 19Í1.

Bassi ßrusoni prof. Emniä, rdi i•iigeÏ l fšrdine' di rtioli; per loinsekkainento aeËVliÈën itÂlÌanË ne1Ìa Ë. Ñöuola complä-
mentaie < E. Agnesi » di ãIio, à ridhlÀmËta in attività di
seivisio in seguito a sua d barida ed A'destinËta iol suo grado
e stiýendio alla ist sää"sÈuola á dénofrère Ëall'8 maggio 1011.

MIÑISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Rebito pubblico

Rettigea d'¢ntesta ione (2 pubblicazione)
ië½iohiaratochela rendita del consolidato S.750g0, n. 562,437 di

L.318.78, ól botho"di PanzeëÌ I•9an o Mauro e Pietró Tti Carlo,
minori, sotto la tria þ feità dellä madr þazzetta Martiái fu An-
gelo NedoŸå Paniërl dóÊiäiliati "a SöndrÍo, ' fu così intestata pèr
riore $bdárso nelÍe inäicazlóni kate daÏ richiedenti all'Ammini-
itbaiioáëdel'DeßÌtippåbÏíco fåénti•ëeh dováva infáce intestarsi a
Päisel'1¾aáËsée; Mahró e Piëti•o To Carlo, minori, ecc.... (comeÃd ra) Véri proikietÑrÏi dàlla råndÌtá stèÃ.
A termini dell'art. 72 del regolamento al Debito pubblico, si dit

fidà ähiunque liosila ävei-vininiël·esai eh trascored 'un mase dalla
lii•imaiubbÌiendionã di q eitd'àVŸIiö, o*e non'aiènó stâte nötineate
pposizíoni à Auesta Direziöne genorale, si pròàederË alla rettifica
di detta iscriziöße nël modo i·iolifisto

Roma, il 9 maggio 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Rettißca d'intestasfone (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 515,480

di L. 30, col nomeAi Plás gi i,'BÌ tíário e Mario fu Giu-
seppe, minori, sdtto la patriä potestå della madre Maria Salis ve-
dova Piras, doliliöiliati a Sin 3ËËidto äl Tádesco (Fli•enze),"ht così
intestata per errore occorso geÌÌë indic oül date dai richiedenti
all'Amministra21ono del Debito ubbÈco, e reáð iloveva invece
intestarsi a Piras Luigia, Bibe, VittorÏœ o Tittorina e Mario fu
Giuseppe, ecc. ,

, . . . , come sopra, veri proprietari deBa ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione dipuesto avvião, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Regtigda 4tintestazione (2a pubblicazione).
Si dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0/0,

cioè: n. 180,222 di L. 153.75 e 143.50 intestate a Napoli Amalia fu
Francesco, nubile, domiciliata a Trenta (Cosenza) e n. 232,329 di
L. 450 - 420 a favore di Napoli Amelia fu Francesco, nubile, domi-
ciliata come sopra, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechó dovevano invece intestarsi a Napoli Maria-Ama-

lia fu Francesco, nubile ecc..., come sopra, vera propfietarÏa delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamen o sul gbito pugblig si

dimda chiunque passa avervi interesse che trascorso un"mese
dalla prima pubblidaÈoue Îliiuesto a#vioo, ovò lioil sie Ñth
notificate opposizioni á uestÁ Direzione erale, si prooeièã allá
rettifica di dette idctizioni nèl rnodo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1911.

Per il direttore generaÑ ,
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisi ne sortafoglio).
U prezzo medio del cambio pei eertinoati di paga-

monto dei dazi doganali d'iÑljortažiõ¾õ Raëàto jer
oggi, 20 maggio 1911, in L. Ï00.

.

xmisTaxo
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinate d'accordo
fra il Ministero 4'agriedltdfa, industria e commercio e

II Ministero del Ïekòro (ÊëleioÀeŠr¢ýoa o).
19 maggio 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senrp oedola
in oorso

3 *|4 •j, netto .... 104,69 31
'

102,81 81 10326 56

3 af, of, netto .... 10459 37 102,84 31 103,24 96

8 */, lordo ....... 71,01 11 69,81 11 70,68 97

CO35ECO¯ESSI

MINISTERO DELLE' FINANZE

Direzione generale delle tasse sugli affari.
Visto l'art. 31 del regolamento per l'organizzazione degli Uffici

esecutivi dipendenti dall'Amministrazione delle tasse sugli attari, ap-
provato col R, decreto 18 marzo 1909, n. 158:

Deterentne a

Art, 1.

È aperto un concorso per esami a 30 posti di aiuto ricevitore, al
quale saranno ammessi esclusivamente i commessi privati attual-
mento in servizio presso gli Uffici del registro e gli Úffici misti.

Art. 2.

11 detto concorso avra luogo, in quanto alle prove scritte, nei
giorni 24, 25 e 26 luglio 1911 presso le Intendenze di finanza di An.
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cona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia; in quanto alle
rövo oi'ali þresso il Ministero delle finanzo in giorni da desti-
nursi.

Art. 3.

Le domando di ammissione al concorso, scritte di tutto pugno
ell'aspirante, su carta da bollo di L. 1, dovi'anno pervenire non

più tardi del giorno 20 giugno 1911 al Ministero delle finanze (Di-
ezione generale dello tasse sugli affari), od essere pi'esentate entro
lo stesso término allo Intendenze di finanza che no cureranno la

spedi oie ál Alinistero.
In case gli aspii·anti dovranno:

a) designai'e la sede fra quelle indicato nell'articolo preco-
dento presso la quale intendono sostenere le prove scritte;

b) obbligarsi a raggiungere, in qualità di aiuto ricevitore,
qualsigsi rèsidenza;
' c) obbligarsi a prestare una cauzione di L. 1000 entro sei
mesi dalla data della nomina ad aiuto ricevitore.

Art. 4.

A corredo della domanda di ammissione gli aspiranti devono pro-
'dti rd i söknentì documenti:

l. Certificato di cittadinanza italiana.

.
Cãrtificato di non incorsa penalith.

3, Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
murie di residenza.

4. Certificato medico, debitamento legalizzato, dal quale risulti
cho l'aspikanto abbla l'attitudino fisica all'impiego a cui aspira.
Talo dentifidato dove essere rilaseisto da un utileiale sanÏtario mili-
taro o da un medico provinciale, o anche, per giustificate circo-
stanz'e,Sa un me'dico condotto comunale.

5. CártifÏcato(oa altro documento comprovante che l'aspirante
abbia ottomperato alle disposizioni delle leggi sul reclutamento.

0. dopia dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante, alla
data del presente decreto, ha non meno di 19 anni compiuti e non
più äi 30.

1. Diploma di licenza ginnasiale o certificato di promozione al
2 anno di Istituto tecnico, escluso qualsiasi equipollente.

8. Certificato comprovante che l'aspirante abbia servito, non
meno di dinque anni, negli Ulllei del registro' od in quelli misti, e

non abbia demeritato per servizio e condotta.

Art. 5.

I requisiti prescritti per l'ammissibilità al concorso, ad eccezione

di quello relativo all'eth, dovranno essere posseduti dagli aspiranti
nel periodo che intercede tra la data del presente decreto ed il 20

(vonti) giugno prossimo, giorno in cui scadra il termine utile per
la presentazione delle domande, ed i certificati di cui ai numeri 1,
2, 3 e 4 dell'art. 4°, debbono avere data non anteriore di tre mesi
a quella del presente decreto.

Art. 6.

Gli osami scritti consisteranno nella risoluzione di quattro temi,
del quali duo formulati sulle materie comprese nella seconda parte
del prógramma sottoindicato, ed altri due rispettivamente sulle

piirtis terza o quarta.
- Oli esami orali verseranno su ciascuna delle quattro parti del
programma.

Art. 7.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti. A parita di punti ha la precedenza colui che
abbia prestato servizio per maggior tempo, ed, a parità di anzianità
di servizio, ha la precedenza il maggiore di età.

Roma, 10 maggio 1911.

Il ministro
FACTA.

Prograntma per l'esame.

Parte la,

Statuto del Regno - Primi elementi del diritto o della proce-
dura civile - Elementi di contabilitå generale dello Stato nella

parte specialmente che riguarda le attribuzioni degli Utilei esecu-
tivi e la responsabilità dei ricevitori del registro.

Parto 2a,

Tasse sugli affitri.

Tasse di registro - Diritti catastali - Diritti di segreteria -
Tasse di successiono - Tassa di manomorta - Tassa di bollo -
Tasse in surrogazione del registro e del bollo - Tasse ipotecario
- Tasse sulle concessioni governativo - Tasse sui velocipedi, mo-
tocicli ed automobili - Patrocinio gratuito.

Parte 3 .

Nozioni di demanio pubblico e patrimoniale dello Stato - Aliona-
zione ed amministrazione dei beni immobili patrimoniall - Pro-
cedura coatttiva per la riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di demanio pubblico
e di pubblici servizi e delle tasse sugli affari.

Parte da,

Atitmetica elementare, compresa la regola del tre composta.

PA.RTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 10 maggio 1911

Presidenza del vice--presidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.

BASLINI, segreíario, lejige il processo verbale della seduta po-
meridiana di ieri, che è approvato.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato ver i lavori pubblici, riponle
all'on. Congiu, circa lo tarille in servizio cumulativo tra la Sardegna
ed il continente.

Risponde pure ad analoga interrogazione dell'on. Pala.
Dichiara che in conseguenza dei recenti provvedimenti ferroviari

si ò dovuto arrecare inasprimenti alla tarifa differenziale A tante
sul servizio cumulativo come sulle linee ferroviarie Sarde.
CONGIU, non può essoré soddisfatto di un provvedimento che dan-

neggia il commercio della Sardegna, e che ò preso malgrado le
esplicite dichiarazioni del Governo. Chiede ce almeno si sospendo
l'applicazione del provvedimento medesimo.
PALA, si unisce alle considerazioni dell'on. Congiu, rilevando che

l'inasprimento delle tariffe ferroviario in Sardegna non può essere ap-
provato nb sotto l'aspetto legale né sotto quello politico.
CAO-PINNA, per fatto personale, dichiara che l'on. ministro Sacchí

convenne essere inapplicabile alle ferrovie della Sardegna il comma
c dell'art. 14 della tariffa differenziale.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'on. Carbani-Boj, circa i lavori per il molo di Golfo Aranci.
Dichiara che i lavori per il molo saranno sollecitamente iniziati,

e che per quelli dell'approdo, essendo già stato approvato il pro-
getto di massima, si provvederå al più presto alla compilazione di
quello definitivo.
CARBONI-BOJ, prende atto di queste promesse dichiarandoseno

soddisfatto.
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CIlvÏÃTI, s&ttosegietario'di Stato.per le Ananze, risponde all'ono-
revole Milan'a, circa le ultime nomine al grado 'di vioe intendente
di finanza.
Dichiara che aþ1i nomine si provvede in conformità di legge, e

che le promozioni al grado di vidi intendente avvengono per me-
ito, previa una valutazione comparativa dei titoli e dei documenti
dëi vari candidati.
MILANA, conviene nella massima enunciata del sottosegretario di

Stato, ma afferma ohe Ïn alcuni casi questa 'massima, non fu ri-
pottata.
Conûda che d'ora innanzi saranno osservate le norme della legge

per lo stato giuridico degli impiegati.
DI SCALEA, sottosegretärio di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Cirmeni circa lÀ presentazione dei documenti diplomatici ri-
guardanti gli affari,del Marocco, della penisola balcanica e dell'i-
soli di Creta.
Dichiatia che la pubblicazione del documenti sul Marocco sarebbe

gia pronta, e solo si attendono alcune risposte di altri Governi in-
teressati.
Dichiara inoltre che il libro verde su Creta sarà presentato alpiù

presto, mentre per quello sugli afari balcanici il Governo spera che
non sia lontaria l'opportunifA di pubblicarlo.
'CIRMENT, rileŸa che da diciassette anni non si pubblicano docu-
menti.relativi al Marocco; da cindite anni i documenti relativialla
penisola balcanica ; e da tredici anni quelli che si riferiscono all'i-
sola di Creta.
SI>era qumdi che la giubblicazione promessa dal sottosegretario di

Stato per gli afari esteri, possa avvenire sollecitamente (Bene).
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gliallariesteri, aggiunge

che la pubblicazione dei documenti diplomatici è in qualche modo
legata alle conditioni della politica internazionale. Conferma in ogni
modo le precedenti dichiarazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

alLon. Negri De Salvi, circa l'operato dell'autorità governativa, la
quale, sotto la pressione di uno sciopero degli addetti al servizio
tramviario in Roma, revocó una disposizione da essa stessa pro-
ossa.

Dichiara che dopo che tale disposizione era stata emessa, l'auto -
rità prefettizia di Roma ordino di ammettere nelle vetture gli agenti
tramviari i quali pagassero il prezzo della corsa.
NEGRI DE SALVI nota che il prefeito di Roma, in presenza di

uno sciopero, ha sconfessato gli ordini del Ministero dei lavori pub-
blici; e poi hé i servizi pubblici a Roma procedono in modo non
soddisfacente (Bene - Rumori) e poichè i tramvieri sono abitual-
mente indisciplinati, considera molto male consigliato l'intervento
del prefetto di Roma (Interruzioni).
Lamenta percio che il Governo abbia permesso che fosse ritirata,

una volta data, la disposizione cui si riferisce la sua interroga-
zione, e confida che, nella prossima legge per Roma, sia conéacrato
il diritto della Camera di vigilare sul modo come si spendono i
denari dei contribuenti italiani (Approvazioni).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Pietravalle, circa il ritardo nell'istituzione del servizio di
automobili sulla linea Lucera-Campobasso-Trivento.
Dichiara che volendo gli enti locali interessati dare il loro con-

tributo non al servizio in genere, ma ad un concessionario di loro
fiducia, e ciò contrariamente al parere del Consiglio di Stato, il
Governo sta adoperandosi per eliminare le difRcoltå derivanti da
tale condizione di cose.
PIETRAVALLE, deplora che, per ossequio soltanto al 'Volere di

una società privata, si ritardi Tistituzione di un pubblico servizio
che interessa direttamente due Provincie (Rumori).

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di áutorizza-
zione a procedere contro gli onorevoli Ciraolo e Panië (84E).

Presidenza derprea¢dente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge : Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1911.912.

LEMBO, al capitolo 35, richiama il Governo all'esecuzione dell'or-
dine del giorno ap;írovato dalla Camera il 30 gennaio 1911, che af-
fermava il concetto della avocazione allo Stato degli archivi pro-
vinciali del Mezzogiorno.
Crede perciò necessario aument4te lo stanziamento del capitolo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio; ministro dell'int rno, risponde

che il problema cui accenna l'on. Lembo può essere risoluto in va-
rio modo; e che perció sarà sottoposto all'esame del Consiglio dõ-e
gli archivi.
CANNAVINA, al capitolo 40, raccomanda di modificare l'ordina-

mento dell'Amininistrazione provinciale irí modo da renderne più
spedita l'azione; raccomanda intanto di accrescere il numero dei
funzionari delle prefetture e di migliorare le condizioni economiche
dei funzionari medesimi.
BELTRAMI prega il presidente del Consiglio di impedire risoluta-

mente a Milano l'uso delle roulettes nei pubblici esercizi, applicando
l'art. 56 della legge di pubblica sicurezza (Rumori) e tenendo conto
del voto pnanime del Consiglio comunale (Ilene).
CANEPÀ richiama l'attenzione del ministro sul contegno delle

autorità politiche nelle competizioni dei partiti locali; e accenna
in particolag modo a fatti accaduti nella provincia di Porto Mau-
rizio.

Prega il presidente del Consiglio di emanare disposizioni, che ga-
rantiscano la liberta di azione a tutti i membri delle Giunte pro-
Vinciali.
BRUNIALTI osserva che in alcune provincie del Veneto sono abo-
liti da molto tempo i commissariati distrettuaji, ma che in altre
Provincie hanno dovuto e debbono essere mantehuti.

Prega che quei commissariati siano trasformati in sottoprefet-
ture.
CASALINI GIULIO segnala la condizione eccezionale degli scrivani

nelle prefetture e nelle sotto prefetture, pregando che si dia anche
ad essi stabilità di carriera.
CAVAGNARI si compiace dell'intenzione manifestata dal presi-

dente del Consiglio di semulificare gli ordinamenti amministrativi;
ma dubita che possa trovare ostacolo e contrasto nelle Ammini-
strazioni interessate.
Crede perciò necessario affidare ad una Commissione parlamen-

tare Pinearico di studiare e proporre le opportune riforme nei pub-
blici servizi.
RUBINI raccomanda al ministro di dare alle prefetture il modo

di esercitare effettivamente le funzioni tutorie sulle amministra-
zioni comunali.
Accenna in particolar modo alla prefettura di Como dove sono

troppo scarsi i funzionari in confronto del numero, dei Comuni sui
quali deve invigilare.
CORIS invoca un miglioramento delle condizioni degli scrivani

delle prefetture. Richiede egli pure che sia soppresso Pesame di se-
gretario.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si pro-

pone di riformare l'ordinamento della carriera dei funzionari di
prefettura, e disporra in tale occasione, che per la promozione a

segretario debba tenersi conto non solo dei risultati degli esami
ma anche delle attitudini rivelate nel servizio.
Si propone pure di aumentare la carriera d'ordine, e a questi

concetti ispirerà il progetto di legge di prossima liresentazione. In
tale occasione procurerà anche di sistemare gli scrivani straor-
dinari.
Spiega all'on. Cavagnari il concetto della circolare dáll'oratore

rivolta ai prefetti allo scopo di eliminare i lavori superflui, consi-
derando questo suo atto come un avviamento alla semplificazione
dei pubblici servizi.
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kiró$ là questione del docentramento amministrativo accenna

aglijttidi fatti in pissato ed alle difficolta incontrate.

Nofà che cõnverrebbe all'uopo rinvigorire la provincia ed accre-

scète lo attribuzioni dèi comuni (Interruzioni).
Myarte poi cheÝmolti servizi, come quelli della pubblica sicu-

rezza e della difess nazionale, non possono per loro natura essere

deëèntrati.
Rileva, a questo proposito, che il nostro ordinamento è stato ri-

coäösäiuto niígliore di quello di altri Stati (Commenti),
Tori•& oonto della raccomandazíone dell'on. Canepa.
AlPon. Bruntalti dichiara che studiera l'abolizione dei commissari

disträttuali nel Veneto.
Cirei la cliiéstione sollevata dall'on. Beltrami, osserva che l'auto-

riti giudiziária ha ritenuto che non si potesse impedire il giuoco
delle räulellas. Ad ogni modo darà istruzioni in proposito all'auto-
rità di pubblica sicurezza (Ayprovazioni).
APRILE relatore, nota che vi sono prefetture nelle quali il nu-

mero degli impiegati è insufficiente ai bisogni, e che à necessario

proŸvedere ad una migliore distribuzione del personale.
Non può corivenire nelle idee espresse dal presidente del Consi-

glio ciroa la questione del decentramento.
Rilova oome le futizioni di tutela siano di fatto esercitate dai pre-

fettifAnche in questa pärte si impone una riforma.
Ainda aÍla saggezza del ministro lo studio della importante que-

stion esortandolo a guardarsi dall' imitare l' esempio degli altri

paësÇ ohe si invoca troppo facilmente, senza tener conto delle. con-
dizioni locali e sociali.
ABRINI,'al capitolo 53 lamenta che alcune giunte provinciali

amministrative non abbiano approvato gli stanziamenti fatti da co-

Júnni per favorire l'iscrizione dei lavoratori alla Cassa nazionale di

providenza
Presenta:in questo senso il seguente ordine del giorno:

.

« La Cámera conûda chá il ministro dell'interno vorrà far pre-
sente aimembri governativi delle Giunte prov,inciali amministrative
la'convenienza degli stanziamenti, nei bilanci comunali di somme
inteso ad agetolare la iscrizione di lavoratori alla Cassa nazionale

di previdenza pe'r la invälidità e la vecchiaia degli operai ».
Qûost'ordine del giorno è sottoscritto andhe dagli onorevoli Tra-

panese, Abbiate, Giulietti, Podrecca, Bonomi, Turati, D'Oria, Auteri-
Berretta, Canepa.
SCELLINGO, raccomanda l'organizzazione del servizio profilattico

contro 11 tracoma, segnalando i voti espressi in provosito dal Con-
grosso oftalinologioo di Palermo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, diàhiara

di aver la massima simpatia per la Cassa nazionale dí previdenza.
Nota per che tuando i Comuni eccedono il limite della sovrim-

posta, non possono fare spese facoltative neppure per questo

scopo:
Prega l'on. Cabrini di non insistere nel suo ordine del giorno.
Asidoura Pon. Scellingo che favorirå con ogni mezzo la difesa

cont¾ ile tracoma.
CASALINI invoca una radicale riforina nel servizio dei brefotrofi,

ove presentemente la mortalità ascende a cifre iriquietanti.
làÝoon pure una modificazione delle disposizioni vigenti circa il

limite delle spese facoltative.
GIOLITTI,5presidente del Consiglio, ministro delPinterno, si pro-

pon$di'presentare un disegno di legge per restituire ai Comuni

aggioi' libertà di sostenere alcune spese, modificando la classifica-
cione delle spese obbligatorie e di quelle facoltative.
Si ocotiperà anche di regolare meglio l'assistenza delPinfanzia

abbandonata, sia materialmente che moralmente.

OABRINI non insiste nel suo ordine del giorno.
BASLINI, sul capitolo 55, si associa a quanto ebbe a dire l'ono-

revolo Pietravalle in materia di spese di spedalità, invocando una

legge che disciplini in modo più efficace questa .materia, accennando
all'idea di rendere obbligatorî i Consorzi ospitalieni.
Manda un plauso alla Cassa di risparmio di Milano per la sua

generopa elargizione di venticinque milioni a favore degli ospedali
milanesi.
CAVAGNARI segnala egli pure le condizioni tristissime deglï ospe-

dali, e in special modo di quelle dell'ospedale Maggiore di Genova:
ed afferma la necessità e l'urgenza di provvedimenti per il rim-
borso delle spese di spedalitå.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che la condizione delle Opere pie à così varia nelle Provincie e che

spesso é cosi vivo il sentirnento di autonomia di ogni singola opera
ospitaliera che è assai dubbia l'opportunitå e l'efllcacia del sistema
dei consorzi obbligatort, che potrebbe anche allontanare la beneft-

cenza privata.
Rileva la difficolta,ingente di regolare legislativamente la ma-

teria del rimborso delle spese di spedalità; né crede ehe si po-

trebbe rimediarvi imponendo, una specíale imposta sui Comuni,

proporzionata alla loro popolazione, il che avrebbe anohe per ef-

fetto di far gravare quasi per intero sullo Stato l'assistenza degli
infermi poveri.
COTTAFAVI, al capitolo 56, nota che il problema del manteni-

mento degli inabili al lavoro può trovare la sua miglior soluzione

nelle pensioni operaie.
Esorta perciò il ministro a studiare se 11 fondo di questo capitolo

non potrebbe essere devoluto .all'incremento della Cassa di previ-
denza.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che con questo capitolo si provvede spesso a casi, ai quali non po-
trebbe provvedere la Cassa Nazionale, come, per esempio, il ricovero

d'infanti abbandonati.

PATRIZI, al capitolo 65, nota che il laboratorio unico di sanitå

pubblica non può sufBoientemente provvedere alla difesa del bestiame

contro le malattie infettive. Anche in questo caso sarebbe dunque
utile il dedentramento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, nota

che questo capitolo provvede al laboratorio chimico ed a quello
batteriologico, che debbono rimanero a Roma presso la Direzione

generale.
Quanto alla vigilanza del bestiame, essa è principalmente affidata

ai veterinari provincial,i. Vedra se si possano utilizzare per le inda-

gini sulle malattie del bestiage i laboratorî delle scuole di veteri-

naria.

PATRIZI, al capitolo 76, prŠsenta e svolge, anche a nome dol-

l'on. Lembo, un ordine, del giorno, col quale si invita il Governo a

riunire i servizi veterinari ai servizi zootecnici nel Ministero di

agricoltura.
Che se poi i servizí veterinari dovessero rimanere ancora tempo-

raneamente presso il Ministero dolPinterno, vorrebbe che almeno si

assicurasse loro una sufficiente autonomia (Benissimo).
LEMBO, si associa alle considerazioni svolte dall'on. Patrizi, insiä

stendo egli pure perchè il servizio veterinario sia riunito con quello
zootecnico.
LEONARDI, si associa all'idea di riunire presso il Ministero d'agri-

coltura tutti i servizi zooiatrici, sanitari, allo scopo di impediro 16

diffusione di epitoozie.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno, ricorda

che la legge del 1901 trasferl questo servizio al Ministero dell' in-

terno, e che da (Inel giorno esso ebbe grande incremento colla isti-
tuzione dei veterinari provinciali e comunali.
Non crede che il servizio si avvantaggerebbe ritornando al Mini-

stero d'agricoltura; tanto piú che questo servizio veterinario è

parte del generale servizio sanitario.
Non crede neppure sia il caso di rendere autonomo questo ser-

vizio.
Riconosce però che possano in esso apportarsi ulteriori migliora-

menti.

Prega l'ón. Patrizi di non insistere nell'ordine del giorno.
PATRIZI, non insiste.
CASALINI, sul capitolo 80, non approva che nella farmacopea uf-
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fleiale si contenga la menzione di specialità farmaceutiche, no-

tando che la maggior parte degli Stati esteri ha soppresso siffatta
menzione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, spiega che
le specialità farmaceutiche sono iscritte nella farmacopea utliciale
perehó possano essere ammesse alla esportazione.
Il cancellarle dalla farmacopea porterebbe grave noeumento alla

nostra industria farmaceutica.
Curera ad ogni modo che tale iscrizione non avvenga senza le

debite garanzie.
PATRIZl, al capitolo 81, trova insufficiente lo stanziamento pro-

posto in questo capitolo per la difesa contro le epizoozie.
MARGARIA, vorrebbe obbligatoria la tassa comunale sui cani per

impedire il diffondersi della rabbia canina.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, spiega

all'on. Patrizi che lo stanziamento di questo capitolo serve esclu-
sivamente ai Comuni per sussidi in casi eccezionali ed ò sufliciente
al bisogne.
All'on. Margaria osserva che non è opportuno sottoporre a tassa

quei cani che, come nei paesi montuosi, servono di guardia al be-
stiame.

CIACCI, al capitolo 82, svolge il seguento ordine del giorno:
« La Camera delibera che la somma di L. 170,003 assegnata al

capitolo 82 per sussidi alle condotte veterinarie sia aumentata a

L. 200,003 ».

Quest'ordine del giorno è sottoseritto pure dagli onorevoli Cal-
laini, Samoggia, Incontri, Miari, Bettoni, Casalini, Canepa, Pansini,
Cabrini, Patrizi, Lembo, Grosso-Campana, Beltrami.
BUONVINO, si associa a questa proposta e raceomanda che i sus-

sidi alle condotte veterinarie siano distribuiti con maggiore equità.
MARGARIA, raccomanda che si migliori l'ordinamento dei con-

sorzi per condotte veterinarie, dando ai Comuni una rappresen-
tanza proporzionata al numero degli abitanti el all'entità del con-
corso pecumario.
PALA, vuole egli pure aumentato lo stanziamento di questo

capitolo, perchè si possa provvedere ancho ai bisogni della Sar-

degna.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

sufficiente lo stanziamento e curerå che sia erogato tenendo conto
delle condizioni effettive dei vari Comuni.
Invita l'on. Ciacci a non insistere nell'ordine del giorno.
Studierà la questione accennata dall'on. Margaria, e terrà conto

in modo particolare anche dei bisogni della Sardegna.
CIACCI, non insiste.
PATRIZI, sul capitolo 85, raccomanda che s'invigili alla eroga-

zione dei sussidi dati ai Comuni per I impianto di pellagrosari.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, terrà

conto della raccomandazione fatta dall'on. Patrizi.

MOLINA, al capitolo 88, personale di pubblica sicurezza, insiste
sulla necessita di migliorare il reclutamento e la carriera di questo
personale, per far sì che esso sempre meglio corrisponda all'ardua

e delicata sua missione.

Confida che l'onorevole nresidente del Consiglio vorrà prendere a
cuore questo importante problema e proporre alla Camera adeguate
soluzioni.
Sollecita intanto "approvazione del disegno di legge destinato a

colmare le lacune che presentemente si verificano nel reclutamento
dei RR. carabinieri e delle guardie di città.
Segnala pure la necessità di migliorare gli stipendi iniziali dei
funzionari di pubblica sicurezza, e di assicurar loro una più rapida
carriera, adottando il sistema dei ruoli aperti.
Vorrebbe poi che anche ai delegati, come agli ufficiali ed alle

guardie di città, fosse accordato il diritto di pensione a trent'anni
di servizio.
Ritiene poi che gli uffici di polizia giudiziaria dovrebbero essere

posti alla diretta dipendenza della autorità giudiziaria.
Afferma anche la necessità ed il dovere di circondare di maggior

prestigio questi benemeriti funzionari, trattandoli in ogni occasione
alla pari di quelli di altro carriere amministrativo.
Insiste sulla necessità di migliorare l'ordinamento delle guardio

di città, organizzando a parte gli agenti di investigazione, che ve-

stono abito borghese e che dovrebbero essere seelti in considera-
zione delle speciali attitudini di cui abbiano dato prova.
Raccomanda questi problemi all'on. presidente del Consiglio (Ap-

provazioni).
PASQUALINO-VASSALLO ritiene che per le sue presenti condi-

zioni la pubblica sieurezza in Sicilia lasci notevolmente a desiderare,
specialmente nelle campagne, dove abbonda l'abigeato.
Ricorda che, soppresso il corpo delle guardie a cavallo, che aveva

fatto pessima prova, nulla fu sostituito; cosicchè può dirsi che
manchi nelle campagne qualunque servizio di pubblica sicurezza.
Infatti l'arma dei carabinieri, per la scareezza del personale, non

può vigilare in modo eñicace le campagne, tanto più che le popo-
lazioni sono riluttanti ad aiutare le autorità nella scoperta dei
reati.
Osserva che, per prevenira e reprimere l'abigoato, è indispensa-

bile che l'autorità invigili sui custodi stessi del bestiame, che bene

spesso sono i complici dei malviventi.
Accenna anche alla necessità di un sistema per accertare la

provenienza del bestiame; ciò che renderebbe impossibih gli abi-
geati, mentre ora intere mandre sono rubate anche di pieno
giorno.
Termina affermando che le condizioni economiche dell'agricoltura

siciliana non miglioreranno effettivamente se non quando sarà nello
campagne dell'isola assicurato un perfetto servizio di pubblica si-
curezza (Vive approvazioni).
ORLANDO SALVATORE, rileva la defleienza del servizio di pub-

blica sicurezza nei porti e specialmente in quello di Livorno.
Prega il ministro di prendere a cuore questa importante que-

stione anche per il nostro prestigio di fronte agli stranieri.
Lamenta poi cho il personale di pubblica sicurezza sia insulli-

ciento ai bisogni della città, tanto che si dovette istituire un corpo
speciale di agenti privati.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, segna-

lando egli pure l'alto e delicato compito della pubblica sicurezza,
rende omaggio allo zelo ed all'abnegazione del personale addetto
a questo servizio.
Osserva che la deficienza del servizio dipende dalla scarsezza

del numero dei funzionari e degli agenti.
A riparare a tale inconveniente presenterà speciali proposte, di-

retto anche a migliorare le condizioni di stipendio e di carriera
degli uni e degli altri.
Fa alcune riserve circa l'applicazione dei ruoli aperti.
All'on. Pasqualino-Vassallo, che ha lamentato la frequenza del-

l'abigeato in Sicilia, dichiara che ha cercato di provvedere, per quanto
era in poter suo, creando nuove stazioni di carabinieri.
E a questo proposito dichiara che sollecitorà la discussione della

riforma della legge sul reclutamento dei carabinieri; riforma dive-
nuta indispensabile a completarne l'organico specialmente dopo la
istituzione dellí ferma biennale.

Proporrà anche la istituzione di battaglioni mobili di carabi-
meri.

Terrà poi conto degli speciali suggerimenti dell'on. Pasqualino-
Vassallo, non senza notare che, finchó esiste il pregiudizio della
omertà, l'opera della pubblica sicurezza sarà sempre difficile in Si-
cilia.
All'on. Orlando Salvatore dichiara che manderà un ispettore ad

aceertare le condizioni della pubblica sicurezza nel porto di Livorno,
e in genere si occuperà di migliorare il servizio di pubblica sicu-
rezza nei porti (Vive approvazioni).

Interrogazioni, interpellanze e moxioni.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno per
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sapere, como giudica la condotta del prefetto di Foggia, il quale
mentre tollera, contro ogni ragione e diritto, che il commissario
Tireibttizio non fissi le elezioni amministrative nel comune di ipri-
cána, proibisce comizi irttesi a rivendicare il diritto del corpó glet-
torale noñoètante la pppolàzione si mantenga nella piík drdihata
calma e fa invadero il paese da numerosa forza armata, coll'eyi-
dente scopo di intimorire e provocare tatti spiacevoli e dolorosi.

« Bocconì ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavoripubblici
e eyesor'o per sapero se intendano di sollecitare la concessione ai
funzionari civili e militari dei biglietti ferroviari a riduzione.

< Pais-Serrà ».

« Il sgtosgritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dtiÑÑÊe cóinitercio, se intenda di provvedere sollecitamenté acció
11 depósîto álloni di Ozieri sia posto ín condizione di custodire
doãÝeË niente i kiproduttori e quindi se darà energiche dispo-
sizioni Ii lió õ si uno stato di cose non più oltre tollerabile iiel-
l'infËress'oiellii produzione ippica in Sardegna.

« Pais-Serra ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
'bliói§b'r hòáõecere quando presenterk il promesso progett dilèggo
y atiine'ntaña il aussidio chilometrico alle nuove ferrovië clieTòà-
a ilo kifiliéiré di grande traffico e quindi di grande litilitàpeilaää-
zióäe, miehe hakino un alfó costo di costruzione.

< Agnesi, Nuvoloni, Calleri, Giac-
cone,Marsaglia, Celesia, Curreno >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ' ministro di agricoltura,
industria e. commercio se intenda finalmente di presentare alla Ca-
mera 11 progetto pel miglioramento ed allargamento dell'organico
del personale enotecnico, già preparato e trasmesso dal sud prede-
cessore on. Raineri, avvertendò che questo personale già da troppo
tempo.attende pazientemento, ma invano, quel migliorkmento eco-

nomico che è già stato concesso ad altre classi degli impiegati dello
Stato.

< Buccelli ».

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sul barbaro assassinio del socialista prof. Pa-
neýíni, anenuta a Santo Stefano Quisquina, in provincia di Gir-
gefiti, e áulla responsabilità della polizia, dimostratasi inadatta a

scoprire gli autori di certi efterrati assassini.

« De Felice Giuftrida »,

« ÌI sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura, in-
dústria e commercio e dei lavori pubblici, se non credano pregiu-
diiioŸoli all'economia silvana e da semplificare le norme per Ìa
coËõessione di trasporti aerei, quanto meno nei casi in cui si deb-
bano esercitare con soli fili portanti.

« Rubini ».

. < Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quale giudizio egli faccia del sindaco di Cornedo (Vicenza) e
della suamaggioranza, che respingeva la proposta di un telegramma
di SmaggÏo a « Roma capitale ».

« Podrecca ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministit dell'istruzione
pubblica o del tesoro per sapere quiali nuovi ostacoli soÀo interve-
n'ut'l a ritardare la promesst presontazione del Ikogetto di legge a

favore del personale delle belle arti, che da troppi anni åttende la
fŒn'di una condizione di cosö penosa ed umiliante (L'interrogante
cËtede la risposta scritta).

< Giulio Casalini ».

Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,
industria e comnieróid þer sapere quandp abbia in aniino di prehen-
thre 11 disegno di legge sul'organico del dorpo forestale, èonie ð

prescritto dall'art.7 della legge 2 þugno 1910, n. 277, stil demänio
forestgle.*(L'intertogante chiede la risposta scritta).

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e oommercio þer sapere quali prövvediméntî speëiali si
þropongs di prénderò per coidbáttere la diaaþik pentagdna 11el-

l'Utnt'ria, constatata ed toutilnientè denunziata ilho dal 1909. (L'in-
terrogante chiede 16 risposta scritta).

'
« Patrizi ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici pei· sapere èe, data la prossima attuazione del servizio auto-
mobilistico Montesano-Pantano Senise, intenda adottare provvedi-
menti per includere l'abitato di San Martino d'Agri, sito ad un
chilometro di distanza dal percorso che si vorrebbe dare al detto
servizio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dagosto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere sé e (uándo intenda presentare al Parlamento
un disegno di legge þer migliorare le condizioni economiche del

persoñale insegnante aniministrativo e di servizio dei RR. Istituti

d'insegnamento artistico. (L'interrogante chiede la risposta scritta)4
« Moschini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e dell'agricoÏtura, industria e commercio, per conoscere quando si
provvederà glla sistemazione del bacino montano della Fiumarella
di Catanzaro. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Antonio Casolini ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero quando il Governo intenda mantenere l'impegno
preso coll'art. 16 della legge 21 luglio 1910, n. 580, di presentale
entro il febbraio 1911 un progetto di legge per agevolare la costru-
zione di nuove ferrovië.

< Paniè, V. Amici, Perrone, Tovini,
Toscanelli, De Amicis, Buonanno,
Cerulli, Ciccarone, .Casciani, Lu-
ciani, Dentice, Cavagnari, Bian-
chini, Pietravalle, Bolognese, Mu-
ratori,Abbruzzese, G. Ciscci, Pala,
Daneo, Zaccagnino, L. Bianchi,
Cannavina, T.Mosca, Della Pietra,
Baslini, Di Bagno, Battelli,Mezza-
notte, Montú, Callaini, De Amicis,
Solidati Tiburzi, Tinozzi, Teodori,
Di Marzo, Calisse, Di GennAro,
Miliani, M. Ferraris, C. Ferraris,
Scellingo, Patrizi, Giulietti, Schan-
zer, Tidei, Samoggia, Calvi, M.
Manfredi, A. Ciappi, Sighieri,
Agnesi, Scorciarini-Coppola, Fal-
letti, Celesia, Canepa, Carcassi,
Buccelli, Maury, Hierschel, Leo-
nardi, Ancona, Berenga, Simon-
celli, Maraini, Artom, Leali, 1)i
Palma, Venditti, Sanarelli. L. Fu-
sco, Montresor, Palberti, Carboni,
Carboni-Boj, Cassuto, Beltrami,
Salandra, De Benedictis, Nuvoloni,
D'Oria ».
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« 11.sottoscritto chiede d'iárrogai•iil ministro del lavori pub(
blici,der säpere a che puntoi sytrova la.pratica. in corso per 14
concessione della ferrávia Abbiategrasso-Busto-Legnano (L'interro-
gante chiede la. risposta .scritta).

« Giacinto Gallina ».

« Il sottoscritto chidde d'interpellare il thinistro di agricoltura,
industria e conimercio per sapete se di fronte agli accertati incon-
venienti, che dalla gigorosa applicazione della legge :sul lavoro
diurno nei forni, derivano in alpune regioni.d'Italigcomoda-pro-
Tincia di Roma, nella quale ,i lavoratori- della i terra, debbonó di buo-
nyssima ora, recarsi ai campi, non credavopportuno ed urgente pre-
sentare un progetto di riforma alla detta legge.

« Valenzäni ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere perehbunon furono riprese le prove por Fapplica-
zione della piombatura Bruno per carrisferroviari, adottando invece
un altro sistema idi morse e piombi che non presenta sull'attuale
tutti quei vantaggi di teconomia e di sicurezza necessari per ovviare
ai continui e continuati furti sulle ferrovie.

eMontò ».

« La Camera invita il Governo a tradyrre in un disegno di legge
le proposte del Consiglio superiore del lavoro sulla revisione della
legge che istituisce il Consiglio stesso e PUfnoio det lavoro.

« Cabrini, Turati, iPescetti; Bonomi,
Camera, Ettore Mancini, Bocconi,
Graziadei, Casalini, Montemar-
tini ».

« La Camera invila 11 Governo a provvedere, occorrendo con
mezzi e leggi nuove, alla costruzione dei doppi binari riconosoluti
urgenti ed in ,ispecial modo a quelli Spezia--Ventimiglia, Firenze-
Roma, Messina-Catania.

< Celesia, Cutrufelli, De Felice-
Giuffrida, Rosadi, Milana, Fulci,
Astengo, Auteri-Berretta, Pasqua-
lino-Vassallo, Canepa, Incontri,
Niccolini, Berti, Agnesi ». .

La seduta termina alle ore 19.25.

DI.A.RIO ESTERO
La stampa turca, insistendo ancora sulla questione

dell'invio di cadì a Oreta, ha portato oramai i com-
menti nel campoldel pettegolezzo, menomando così la
serietà della questione.
Si pretende ora che il Re di Grecia abbia avuto uno

scambio di telegrammi col sindaco di Candia ed altri
personaggi apolitici dell'isola in merito e perciò il Go-
Verno turco si adopera ad appurare il senso di tale cor-
rispondenza.
La notizia è confermata dal seguente telegramma da

Costantinopoli:
La Porta ha affidato la missiono al suo incaricato di affari ad

Atene di constatare l'esattezza.del testo, pubblicato da alcuni gior-
mali turchi, di dispacci che sarebbero stati scambiati tra il Re di
Grecia ed il sindaco di Candia, e di chiedere eventualmente spiega-
zioni al Governo greco.

La spiegazione, molto probabilmente, ò già data da
quest'altro telegramma pure da Costantinopoli:
L'Agenzia di Atene ha da La Canea :
Il mufti della Canea ha dichiarato al corpo consolare di questa

città che l'invio di cadl a Creta manca di un fine pratico, poiché i
mufti esistenti e riconosciuti dal Governo cretese possono eserci-
tare ed effettivamente esercitano tutto le funzioni di competenza
dei cadl.

Un'altra notizia di ordine iornalistico giunàe da
Costantinopoli.
Il Governo .ha preso delle misure contro P irí•uenza

degli organi del partito Giovane Turco, sospendendo
le pubblicazioni del Tanin, del Tazinat e del Neologos.
Ma questa misura non ò che una formalità di legge,

imperocchè i giornali sospesi possono ripubblicarsi su-
bito uscendo con un diverso titolo.
La notizia è telegrafata da Costantinopolineiseguenti

termini:
Le autorita hanno sospeso 11 Tanin, þrgano di Djavid bey, il Ta-

sinat, organo di Lutti Fikri e il Neologos, giornale greco.
Tutti e tre si pubblicheranno oggi sotto altri titoli.
La sospensione del Tanin, del Tarinat e del Neologos ò atve-

nuta per ordine del tribunale marziale per avere pubblicato pole-
miehe su questioni di indole personale o articoli allármanti.
Il Tanin à uscito oggi sotto il titolo di Agenin, con l'ex mini-

stro delle finanze, Djavid bey, come direttore responsabile,
Anche gli altri giornali sospesi si pubblicano sotto altri nomi.

* *

Nessuna notizia dal Marocco ò giunta della colonna
francese di

,
sodcorso a Fez, perchò essa, procedendo

nella sua avanzata, ò ora fuori gel raggio di poten-
zialità della radiotelegrafla impiantata alle ultime sta-
zioni. Si calcola però che sia oramai avvenuto il suo
e,ongiungimento con le forze di Fez.
Ecco intanto i telegrammi da Tangeri sulla situa-

zione marocchina :

Si ha da Dar Caid Krefs in data del 15:
e notizie da Fez sono gravi, la situazione della cittå å dispe-

rata; la vecchia Fez sarebbe nelle mani dei ribelli.
Si ha da Eli Ksar, 17:

IJn caid inviato da El Ommann è arrivato stamane a Souk el
Karba con 200 soldati di cavalleria e ô00 di fantefia per mante-
nere l'ordine nella regione.
«% I Beni Hassen ed i Gherarda hanno nuovamente minacciato

le popolazioni del Gharb se non consentono ad unirsi a loro con-
tro il Maghzen. Le tribú, spaventate, sono esitanti. Si prevede la
defezione di alcune di esse.

Il Daily Telegraph ha ricevuto questi nuovi parti-
colari sulla situazione di Fez dopo il combattimento
del giorno 11:
Sette persone sono rimaste ferite nel combattimento e sono poi

morte. Gli insorti hanno perduto 500 uomini.
Il console di Francia ed il colonnello Mangin fanno i preparativi

per ricevere le truppe francesi. I consoli hanno invitato iloro con-
nazionali ad issare alle loro ease le bandiere dei ríspettivi paesi.
Le giornate del 12 e del 13 trascorsero nella più assoluta tran-

quillità.
Secondo informazioni indigene, importanti forze ribelli accampano

a Ras El Ma, attendendoletruppefrancesiperattaccarle.Essihanno
seco vecchi cannoni trasportati da Mequinez.

Un telegramma da Juarez conferma la notizia della
pace messicana con queste parole :

La pace è un fatto compiuto. Madeiro ha accettato di recarsi a
Messico in qualità di consigliere del presidente provvisorio.
Da Messico telegrafano inóltre i segueitti particolari:
Il nuovo Governo sottoporrà alla Camera il progetto di una ri-

forma elettorale sulle basi della legge francese.
*4 Si dichiara da fonte ufficiosa che 11 presidente Diaz si dimet-

tera il 24 o 25 corrente.
Si attendono anche da un momento all'altro le dimissioni del

vice presidente Corral.
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Il cinquantenario a Torino

Le accoglienze della città di Torino alle delegazioni del Consiglio
municipale, della Camera di commercio di Parigi e della Missione

francese, inviate all'Esposizione, sono state e proseguono festo-

sissime.
Il Consiglio comunale ha tenuto ieri mattina una solenne seduta

speciale in onore degli ospiti.
Prestavano servizio d'onore i valletti municipali in alta tenuta.

La sala era splendidamente adorna con fiori e sulla tribuna del

sindaco si intrecciavano i nastri coi colori delle due nazioni.

Verso le ore 10 entrarono nell'aula il sindaco on. conte Rossi

con tutti gli assessori, insieme col presidente del Consiglio muni-

cipale di Parigi Bellan. Essi vennero accolti dagli applausi dei molti
consiglieri presenti, delle autorità e degli invitati.
Erano presenti, fra gli altri, i rappresentanti della Camera di

commercio di Torino col presidente comm. Bocca e le rappresen-
tanzo del Comitato esecutivo dell'Esposizione.
Il sindaco sall alla tribuna ed aprì la seduta. Egli pronunció un

discorso spesso interrotto d'applausi e coronato alla fine da una

calorosa ovazione.
11 cav. Scamona, consigliere di Prefettura, portò il saluto del

prefetto, comm. Vittorelli.
Ebbo poi la parola il senatore Villa, che pronunziò in francese

.un breve discorso di saluto. Egli disse esser lieto di presentare gli
omaggi suoi e dei suoi colleghi ai rappresentanti di una città che

in una epoca memorabile lottò contro il dispotismo.
Celebrando l'unita d'Italia, egli disse, siamo felici di ricordare in

questa occasione che tra le nazioni intervenute a questa simpatica
riunione, la prima ad assicurare la sua fraterna adesione è stata

la Francia. Terminðalgrido di: «VivaParigi! - VivalaFrancia!».
Il grido venne ripetuto da tutti i presenti, che, in piedi, battevano
calorosamente le mani.

Il sindaco diede poi la parola al comm. Bocca, presidente della
Camera di commercio di Torino, che porto il saluto della classe
commerciale ed industriale ai rappresentanti di una città dove si

agitano le correnti più fervide del commercio e dell'industria.

Vivissimi applausi salutarono il suo discorso.

Il presidente del Consiglio municipale di Parigi, Bellan, pronunziò
un breve discorso di ringraziamento. Egli disse:

« Cari amici, Roma la citta eterna, Firenze Ia città dei fiori, hanno

or ora reso onore ai rappresentanti di Parigi. Durante queste gior-
nate, che hanno suscitato il ricordo della liberazione italiana, i no-
stri/ animi si sono fusi e noi abbiamo trovato nelle manifestazioni
della nostra unione nuove ragioni per sperare nei nostri comuni

destini ».
Dopo aver ricordato la visita dei rappresentanti di Torino a Pa-

rigi e dato uno sguardo al lavoro compiuto dall'Italia in questi cin-

quant'anni di libertà, ricordò gli eroi e i martiri dell'indipendenza.
Egli disso di essere interpreto di Parigi nel salutare Torino, inizia-
trice dell'opopea, cuore del ricco Piemonte.
Il signor Bellan così concluse : « Lavoriamo dunque sempre più a

diventare amici più intimi: questa é l'opera che ci si impone.Fon-
diamola sulla roccia e vegliamo per lasciarla indistruttibile ai no-

stri successori.
« Cari amici, salute a Torino, ai suoi rappresentanti, alla sua po-

polazione, alla nobile Italia ».

Tutti i consiglieri, in piedi, applaudirono vivamente.
Infine Legrand, presidente della Camera di commercio di Parigi,

molto applaudito, pronunciò brevi e sentite parole di ringrazia-
mento.
Verso le 10.45 il sindaco tolse la seduta e gli intervenuti si reca-

rono a Superga, dove al restaurant della funicolare ebbe luogo una

colazione offerta dal sindaco.

Alla colazione sedevano alla tavola d'onore a destra del sindaco

à signor Bellan, presidente del Consiglio municipale di Parigi, il

comm. Usseglio, il signor Dervillè commissario generale francese

all'Esposizione. di Torino e l'on. Daneo; a sinistra il signor Legrand
presidente della Camera di commercio di Parigi, il comm. Cat-

taneo, il senatore Dupont presidente del Comitato francese delle

Esposizioni all'estero, il comm. Bocca presidente della Camera di

commercio di Torino.

Allo Champagne il sindaco pronunzio brevi parole ricordando il

viaggio e l'accoglienza che ricevettero a Parigi i rappresentanti di
Torino.
A lui rispose il signor Bellan ringraziando il sindaco per l'ottima

accoglienza e brindando alla salute del senatore Rossi, alla città
di Torino e all'Italia.

Gli ospiti quindi si recarono alla basilica a visitare le tombe di

Casa Savoia e ritornarono poi a Torino.

Iormattina fuvvi l'inaugurazione ufficiale del padiglione russo al-
I'Esposizione.
Erano presenti alla cerimonia il commissario generale di Russia

De Timiriazef, il commissario generale aggiunto, il segretario genc-
rale, gli altri commissari russi, il console di Russia a Torino com-

mendator Gorrini, molti commissari delle altre sezioni estere e nu-

merose signore.

Poco dopo le 2 giunse al padiglione S. A. R. la Principessa Lae-

titia con il prefetto nobile Vittorelli, il senatore Frola, il rappre-
sentante del sindaco.

S. A. R., ossequiata dai commissari russi, iniziò subito il giro at-
traverso le sale, sofTermandosi specialmente alla Mostra della divi-

sione dell'economia rurale e della statistica agricola e in quella
della scuola imperiale Stroganof, complimentando vivamente la flglia
del direttore della scuola stessa che presiede la Mostra.

Assistette quindi ad un Te .Deum celebrato dal pope russo Ari-

starco Flerof Venuto appositamente da Roma.
Il commissario generale De Timiriazef pronunziò poi brevi parole

di omaggio e di saluto a S. A. R., che lasció l'Esposizione ossequiata
dai presenti verso le 12.15.
Fu quindi servito agli invitati un suntuoso rinfresco, e la ceri-

monia ebbe fine.

**4 Nell'antimeriggio di ieri, senza alcuna cerimonia ufficiale
venne aperta al pubblico la Mostra inglese. Il pubblico numeroso

si recò a visitare il padiglione.

* *

Le cortesie, i banchetti, i ricevimenti cordialmente si susseguono
a Torino.

Iersera ebbe luogo un banchetto offerto dal Municipio m onore

dei rappresentanti del Consiglio municipale e della Camera di com-
mercio di Parigi e della Commissione esecutiva dell'Esposizione.
Sedevano alla tavola d'onore il sindaco conte Rossi, il presidento

del Consiglio municipale di Parigi Bellan, Legrand, il signor Pralon
consolo di Francia, il comm. Bocca presidente della Camera di com-
mercio di Torino, il senatore Dupont, il signor Coindin, il comm.
Cattaneo,,l'on. Daneo, i signori D'Audignò, Dausset, Levée, Jems, Pa-
dim, Jourdin, il conte Orsi, il comm. Boyer, il comm. Albertini, l'as-
sessore Tacconis.
Al dessert il sindaco pronunziò brevi parole di saluto.
Un altro banchetto fu offerto dal municipio, nel ristoranto della

Meridiana, agli architetti viennesi convenuti a Torino. Erano pre-
senti molti assessori, numerose autorità e invitati.

Assisteva anche il console austriaco. Erano rappresentati il pre-
fetto ed il sindaco.

AI dessert pronunziò brevi parole di saluto e di ringrazíamento
l'assessore Giuvara, al quale rispose l'ing. Todeschi che mandò un

saluto ed un ringraziamento al primo magistrato della città di
Torino.
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I couvenuti st jeearorio poigal ciroglo 11'Accademia filarmonica,
dqve ebbe 1,uogo un riceviment;o in loro lonore.
Il municipio oferse jpuye un ricevimento in onore degli tiffleiali e

dei giurati del concorso ginnastico militare.

R. ACOADEMIA DÉLLE SOIENZE DI TORÚlÓ

CLASSI UNITE

Adunanza del 14 Inaggio 1911

Presidenraidi S. Ey P.AOJþ BOSELLI
presidente, .delfAccademia.

Invitato dal presidente, 11 socio Foh legge la commemorazione del
de‡hnto socio Mosso, la quale sarå inserita negli Atti. La lettura 6 \
accolta da vivi applausi, o il presidente ringrazia con calde parole
l'oratore.

CLASSE DI S IENZE M0RÊI, STOÍúCHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 14 maggio 1911

‡rça(ede.S.,E. PAQLO.BOSELLI, presedente dqll'Accadefnia.- i
presentato lo scritto del socio, corrispondente _Giuseppa Biadego

« Pei• una lettera doll'autore del « Pastor Fido >;:estratta dagli Atti |
del R. Istituto eneto,,t. LII, p. 26, Venezia, 1911, dall'autore ot-
ferto in omaggio all'Accademiq.
Il socio Cipolla offre per le Memorie accademiche una punemono-

grafia su « Le fazioni politiche di Bologna e i signori di Lombardia ,

(1298-1299) r.
La Classe, presa cognizione del lavoro del Cipolla, ne delibera, con

voto unanime, la inserzione nelle Memorie.
Per gli Atti 11 sqcio y Do Sanctis, preëenta una nota intitolata

« Ancora (1 decreto di Cn. Pompeio Strabone ».

reg.ze, si ò recata a Palazzo Vecchio, per visitare la
Mpstrg del ritratto.
.

S. M. I giga Magghgrga ega apcompagnat; da
S.; E. Ja .marchesà di Villamarina eÀal marchese Guie-
ciëli, gentiluomo d'onore; fu ricevuta alla porta deI
Palazzo Vepchio dal..sindam marchese Corsini, con gli
as s$ori ÑoÏËuilali, biÏ Ñefeffigte Ì da Ugo
Ojetti, presidente 441 Cognitato pe la M fiig da nu-
merose signore, fra le quali la marcheaa Alfieri di So-
stegno, la contessa: Giöla, la marchesa Tecla Ginori-
Conti og danii 51 S. R la. Regliii. *

- lÝumerosa lli, žiu iii àËýahti.i PaÏazËo Ÿecchio,
fece alla Regina madre una entusiastica dimostra-
zione.

La Regina si trattenne alla Mostra oltre tre ore, vi-
sitandola minutameitá, sem e kniiËiita dal filarchase
Corbini e dál Šr e eiÏË Áfos Ojetý.
La Regina Margherita si interessò a ciascun quadro

dichiarandosi entusiasta della Mostra.
Nella loggia di Saturno il sindaco ofrì a S. M. un

the, e S. M. fenne ciíóblo, ähiineii o vai·ì schÏarÎnienti
al pi·çL avid Sicendá dhe iorneri vÍsitare
nuovamente la Mostra.
Intanto molta folla saputo che si trovava in Palazzo

Vecchio S. M. la R&gina Margherita, si era riunita in
piazza della Signoria e, con vive apelamazioni, ap-
.plaudì alla Regiiin Nådre, che si affacciò al baldone
centrale a ringraziare.
,
S.A. la Regina Margherita lasciò Palazzo Veochio,

facendo ritorno a Palazzo Pitti, alle ore 19.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, inopartjcolaracudienza
l'on. deputato al Parlamento comm. Miliani, che conse-
gnò al Sovrano una copia speciale dei due volumi degli
ti del Congresso forestale italiaIio di Bologna, pro-

mosso dalla Federazione Pro Montibus, della quale ÌI
Miliani ò presidente.
S. M. il Re si intereap gll'pga ,izzaz ng .Erp

Montibus, per la quale ebËe parole dimcofaggiamento
e di plauso.

S, M. la Regina Elena, ieri, nel pomeriggio, accom-
pagnata dalla dama d'onorer si recò, iil automibile, ad
Ostia, a visitarvi gli scavi recenti.
Venne ricevuta o accontpaditaÏ nella visita dal di-

rettprg.degli scavi prof. Vaglieri
L'Augusta visitatrico, dopo, essersi congratulata èol

direttoro, ripartiva, manifestando il proposito di far
presto un'altra visita.

S. M. Ja Regina Margherita jeri, aUe 16.30, a lii-

Cortesie internaziopali. - S. E. il ministro degli esteri,
marbhisä Di San Giulilino, ha offerto feri sera al Grand Hôtet un
pranzo di 120 coperti in onóke dai delegati all'assemblea generale
den'inituto internazioilkie dÏ agriboltàts.
Ãl le ar dëlle melise S. E. il priÏ istro ha portato un brindisi af

Soviaili éd ai capi di Stäto Npr ufati fién'Ïitituto internazio-
nale di gi'icolturig Il sig Pioda, dál gito svizze ofa ri6me dei delegati
esferi, lia iripdato al Ëe e aÚa he ok d'IGiÏ¾ e l'on. Itainefi, pre-
sidente dell'assemblea, ha brindato al ministro degli esteri.
Infine a riome dell'istÏíuto ha baiÃdato 11 presidelite, oa. marcheso

Cappelli:
La Missione olândese. - Teri mattina alle II, in carrozze

di Corte si recarono al Palace lIôtel il conte Tozzoni, l'ammiraglia
Thaon de Revel ed il maggiora Cittadibi .per porgere il saluto di
S. M. 11 pa d'Italia ai componenti la Missione olandese.
In forma solenne la Missione è stata stamane ricevuta da S. M.
il Re.

OsplÙ IIInsiri• - In forma privatissima b giunto ieri alattina
a Tormolil ministro del commercio franoese Missö che assisterà
domani g11'inaugurazione del indiglione francese all'Esposizione.
Il miniptro si recò liubito all'Hôtel Ligure con i personaggi del

suo seguito.

Consi Ilo proviuelale. - Il Consiglio provinciale di Roma
si 6 riun1¾o ieri, presieduto dal vice presidente Orrei. Vi assistova
il prefettg, senatore Annaratone.
Stabilito che it consiglio partecipi alla festa nazionale del 4 giu -
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gno, si passò alla discussione dei nuovi stanziamenti pel bilan-
cio 1911.
- Venne approvato, dopo alquanta discussione, un ordine del giorno
del consigliere Lollini, concludente nell'invitare la Deputaziono a
fMe vivo þd insistenti pratiche presso il Governo perchè con nuovo
provvediniento ristabilisca in bilancio gli stanziamenti deliberati
dal Consiglio.
Vennero quindi svolte parecchie mozioni e trattate varie proposte

d'ordine secondario.
Alle ore 19.20 la seduta venno tolta.

**g Oggi il Consiglio si è nuovamente riudito alle 15.

Scoperta archeologica. - Continuando a Pesto gli scavi
degli odifici romani che si trovano fra il tempio di Nettuno o quello
di Cerore, il giorno 1"/ è stata scoperta una magnifica statua impe-
riale più grande del vero, forse rappresentante Druso Juniore, in
abito sacerdotalo. Agli scavi diretti dal prof. Spinaztola, direttore
del Museo Nazionale di Napoli, assisteva in persona il direttore ge-
nerale ;delle antichità comm. Corrado Ricci.
IVelle riviste. - La nuova e digià apprezzata e diffusa pub-

blicAzione quindicinale : Rivista di diritto industriale, commer-
ciale, artistico, diretta dal prof. Vittorio Mori, uscita col numero
del 15, egregiamente compilata. Numerosi, variati o interessanti ar.
gomen‡i iisono svolti dal punto di vistadollaglurisprudenza, della
legislazione ecc.

Un ricco corredo di notizie complota l'interessante puntata della
indovinata Rivista.

liinrina aninture. - La R. nave Agordat à giunta a Galatz
il 18.

]Diarina naereapatile. - 11 Hem/i della Societa nazionale dei
servizi,marittimi. 6 partito da Alessandria per Genova - Il Mendoza
del Lloyd italiano ha proseguito da Napoli per New York.

T2L'L¯EDGEEAMMI

(Ag·enzia Stefàni)

TZARKOJE SELO, 19. - In occasione del genotliaco dello Czar ò
st1to polobrato nella chiesa del palazzo un servizio divino 41 quale
hanno assistito anche i Principi imperiali di Germania. Quindi nel
gran þalazzo vi è stato un banchetto di circa 503 coperti. Lo Czar
ha .briÀdato alla coppia imperiale tedesca. La musica ha suonato
i'inno nazionale tedesco.
Questa sera vi è un pranzo di famiglia.
BERLINO, 12. - Nella Commissione del Reichstag, che esamina la

legge relativa µlla
.

costituzione dell'Alsazia-Lorena, é intervenuto
raccordo tra i partiti liberale-conservatore, centro-liberale e radi-
cale-socialista.
,H progetto di costituzione à stato approvato con un omenda-

mento dei liberali-conservatori relativo alla libertå di confessione
o di,1ingua.
MADRID, 19. - Il presidente del Consiglio, Canalejas, intervistato,

ha smentito le potizie che vengono ccatinuaniente propalate, le
.quali annunziano l'occupazione immediata di Tetuan da parte delle
trupPo spagnuole e attribuiscono a motivi inesatti l'incorporazione
delle reolute e i movimenti della flotta, che non hanno altro scopo
so non I'istruzione delle truppe.
Quente n,otizie inesatte, ha detto Canalejas, provocano nelle altre

liazioni diffidenza e suscitano agitazione tra lo tribù alle quali le
notizia,arrivano per mezzo della stampa.
Il Governo spagnuolo, ha aggiunto Canalejas, spera che la pru-

denza o il patripttismo dei giornali li consiglieranno a non diffon-
doro ngtizio falso, che suscitano gravi dillicoltà.
Canalejas ha detto infiner c11e egli ha ricevuto una lettera (dal ge-

neralo Weyler, che sinentisco le diphiarazioni o‡tribuitegli dal cor-
rispondente di un giornale estero circa la prossima azione militare
della Spagna al Marocco.
COSTANTINOPOLI, 19. - Durante la cerimonia del Selamlik si 6

verificato un lieve inoidente in seguito al qualo si sono sparse voci
di un attentato contro il Sultano.
Mentre il sultano lasciava il p11azzo per recarsi al Selamlik, do-

dici curdi, venuti sda Erzerum, hanno tentatp di consegnargli una
patizione nella quale si lagnavano dell'appropriaziono illegittima di
terre da parte del capo dei curdi Hussein pascià. Gli agenti di po-
lizia hanno impedito ai curdi di avvicinarsi al Sultano e li hanno
arrestati.
L'incidente ha provocato panico nel pubblico. Un ufficiale di ca-

valleria 6 caduto da cavallo e si à lussato un piede.
I curdi sono. stati rilasciati poco dopo.
LISBONA, 19. - Nessun candidato del partito monarchico si pre-

senterà alle elezioni.
In alcune circoscrizioni soltanto, in seguito alle divergenze porte

tra i repubblicani, vi saranno candidati approvati dalla direzione
del partito.
Nella quasi tatalità delle circoperizioni, in conformità della legge,
i candidati senza competitori saranno considerati eÏetti d'uflicio,
senza procedere alla elezione.
PIETROBURGO, 19. -- La Commissione del ,bilancio della Duma ha

deciso di consacraro annualmente 115 milioni di rubli a lavori
portuali.
La Commissiogo stessa ha .poi apppovato con 20 voti con to 9 un

progetto di legge che concede al ministro della marina i fond‡ no-
cessari per la costruzione di sei corazzate destinate al mar Baltico.
BELGRADO, 19. - Il Re Pietro, accompagnato dal ministro degli

esteri, ð partito per Parig
LONDRA, 19. - Un ballo di Corte ò stato dato stasera al Bu-

ckingham palace in onore dei Sovrani di Germania.
Come prescrive l'etichetta le danze sono state aperte da una

quadriglia Reale, alla quale hanno preso parto l'Imperatore, l'1m-
peratrice, il Re e la Regina.
Al ballo assistevano tutti i membri della Famiglia Reale, le dame

dell'alta società inglese, i seguiti dello due Corti o tutti gli amba-
sciatori con le loro signore.
La serata, nella sala decorato in bianco e oro ed illuminata da

enormi candelabri di cristallo, à riuscita brillantissima.
TOLONE, 20. - Il Ministero della marina ha dato ordine d'in-

viare in missione permanente un incrociatore di terza classe ed una
controtorpediniera sulla costa ovest del Marocco, dove sono stati
segnalati al Governo nuovi fatti di contrab bando di guerra o di van-
dita di munizioni, di polvere e di fucili.
LONDRA, 2'). - Secondo una nota dell'Agenzia Reuter l'Impe-

ratore Guglielmo II ha invitato il Principe di Galles a visitaro
Potsdam.
11 Bollettino ufficiale della Corte annuncia che il Re Manoel e la

Regina Amelia hanno fatto visita nel pomeriggio di ieri all'Impe-
ratore e all'Imperatrico di Germania.
ATENE, 20. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

siglio, Venizelos, presenta un progetto di legge col quale si sop-
prime la carica di generalissimo dell'esercito ed un altro progetto
che istituisce il posto di ispettore generale dell'esercito da affidarsi
al principe ereditario.
Venizelos dichiara che la carica di ispettore generale non pro-

durrà malumori como quella di comandante in capo dell'esercito.
ATENE, 20. - Alla Camera dei deputati si ò discusso intorno

alla ripresa delle relazioni diplomatiche tra la Grecia e Rymania,
11 ministro degli affari osteri, Gryparis, rispondendo a varie do-

mande, ha dichiarato che crede di dover rinviarie dichiarazioni
sull'argomento fino a quando saranno state presentate le lettere
credenziali di parte dei ministri delle due nazioni.
Ha soggiunto che potenze amichevoli interessate verso i due

paesi offrirono i loro buoni offici per il ristabilimento delle rela-
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zioni. La Giecia e la humania ridonúbbero che il inutuo inforesse
consigliava la ripresa di tali relazioni e stabilirono la nomina si-

multanea dei loro ministri.
Tale ripresa fu favorita dalÌa riapeí•turaÁelle scuole greche, dalla

libera circolazione dei giornaÌi greci e dalladevoca delle misure di

espulsione dei sudditi ellenici.
Relativamente al protocollo denunciato dalla Riimania, Gryparis

ha dichiarato di aver acquistato la certezza che la Rumania non

potrebbre essere indotta a ricorioscerlo nuovamente. Nondimeno la
Rumania ha assicurato di non aver mai cessato, ariche durante la
rottura, di riconoscere la personalità giuridica delle chiese greche
in Rumania ed assicura che è disposta á ratificare, occorrendo, il
riconoscimento mediante un atto amministrativo.

Gryparis ha fatto notare che>I'ikaportanza degli interessi com-
merciali e marittimi greci in Ïtumania, dimostrata dai dati stati-

stici, consigliava la ripresa delle relazioni diplomatiche.
L'oratore ha concluso dicendo che dopo il ristabilimento delle re-

lazioni, la Grecia, inantenendo amichevoli rapporti con PImpero 11-

mitrofo e con gli altrl Stati Baldanici e godendo della benevolenza
delle potenze, procedera risolutamente verso un risorgimento une

zionale e si.dimostrerà fattore di pace, non provocando alcuno, ma
avendo la coscienza dellä sua dignitå con gli obblighi che ne ri-
sultano.
Rispondendo agli oratori, che criticavano la ripresa delle rela-

zioni, il presidente del Consiglio, Venizelos, ha dimostrato la neces-
sità di dimenticare il passato e di mantenere amichevoli relazioni
con tutti gli Stati balcanici poichè la Grecia non ha alcun motivo
di inimicizia contro chiunque;
Il Governo considera utile politica eliminare i malintesi e la

freddezza con tali Stati perché considera che la rottura delle rela-
zioni con uno Stato qualsiasi nuoccia alla situazione internazionale
della Grecia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

19 maggio £911.

L'altezza della stazione à di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi ...............;....... 746.7.

Termometro centigrado al nord... 21.0.

Tensione del vapore, inmm... a .. 9.47.

Umidith relativa a mezzodi . ....... 51.

Vento a mezzodi .................. S.

Velooità in km. ........ 15.

Stato del cielo a mezzodi ..... coperto.
massimo 21.3.

.

Termometro centigrado................ ....
minimo 11.0.

Ploggla, in mm............. .......
-

19 maggio 1911.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Gran Brettagna e

Islarida, minima di 750 sull'Ungheria.
In Italia nelle24ore: barometro disceso finoa4mm.inSardegna;

temperatura diminuita; piogge quasi generali; temporali sparsi.
Barometro: massimo a 756 in Sicilia, minimo a 751 sul Veneto.
Probabilith: venti moderati o forti occidentali sul Tirreno, deboli

o moderati tra sud e ponente altrove; cielo generalmente nuvoloso
con pioggie; Tirreno agitato.
N. B. - Alle ore 13 è stato telegrafato ai sematori [delle isole di

alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORÌØO
dell'aficio centrale di meteorologÍa e di geoninnmtos

Roma, 19 maggio 19lh

STATO STATO TEMPETATURA-
ŠTAZIONI \ preordente

del elelo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 18 5 14 9
Genova........... coperto calmo 16 8 13 8
Spezia............ coperto eatmo 19 0 11 2 /

Cuneo ........... coperto - 18 9 10 9
Torino ........... provoso - 165 13 3
Alessandria....... coperto - 17 2 12 I
Novara ........... p1ovoso - 20 0 12 9
Domodossola...... nebbioso - 19 9 l2 0
Pavia ............ plovoso - 10 0 11 0
Milano............ plovoso - 21 0 12 8
Como ............ Plovoso - 15 2 12 1
S.mdrio........... plovoso - 18 0 12 5
Berganio ......... piovono - 15 8 12 0
Brescia ........... plovoso - 17 3 14 3
Cremona .. ...... coperto - 17 1 13 0
Mantoya ......... coperto - 18 0 12 6
Verona........... coperto - 18 5 ,12 4
Belluno .......... coperto - 18 7 11 5
Udine ............ p1ovoso - 19 8 14 4
Treviso........... ooperto - 20 0 14 0
Venezia........... p1ovoso - 19 6 14 4
Padova........... coperto - 18 4 12 3
Rovigo ........ .. riebbioso - 19 2 12 3
Piacenza ......... coperto - 16 9 13 2
Parma ........... coperto - 17 5 12 8
Itoggio Emilia .... coperto - 18 2 13 5
Moderia .......... coperto - 17 6 13 4
Fcrrara .......... coperto - 17 6 13 0
Bologna ......... plovoso - 17 2 14 8
Ravenna ......... - -

- -

Forli ............. 1/4 coperto - l9 8 9 2
Pesaro ........... coperto calmo 21 8 15 0
Ancona........... ooperto calmo 23 0 16 2
Urbino ........... a/, coperto - 17 0 11 4
Maccrata ........ 1/4 ooperto - 19 0 12 5
Ascoli Picono..... coperto -- 21 0 11 0
Perugia .......... */4 coperto - 17 5 9 4
Camorino........: 1/4 coperto - 17 4 9 1
Lucca.......,..... coperto - 18 9 12 9
Pisa.............. coperto - 19 4 11 5
Livorno........... coperto calmo 20 0 12 4
Fironze........... copeño - 16 0 13 0
Arezzo ........... */4 coperto - 17 2 10 g
Sicna ............ 1/, coperto - 16 9 10 i
Grosseto.......... ooperto - 20 8 9 6
Ronia ..........

I coperto - 21 7 11 gTeramo .......... I coë4i'to - 15 0 12 0Citioti ............ * coperto - 20 3 11 8
Aqmla ........... 1/ coperto - 16 9 Y 1
Agnono .......... sereno - 17 1 6 4
Foggia .... ...... coperto - 24 0 12 0
Bari.............. coperto legg. niosso 40 8 12 0
Lecco ............ coperto 23 9 14 o
Caserta .......... If, coperto - 28 0 11 5
Napoli ........... coperta

,

enkno 20 0 12 6
Bepcvonto........ coped - 28 0 9 i
Avcßino.......... copërto - 20 0 16 4
Caggiano ........
Potenza .......... coperto - 16 0 8 6Cosenza .......... piovoso - 21 5 13 5Tiriolo

...... .... nebbioso - 18 9 10 6Reggio CalabrÎa
..

Trapani .......... coperto agitato 18 4 16 2Pylormo.......... If, ooperto molto agit. 21 0 14 8Porto limpedocle.. coperto asimo 20 2 13 2Cáltanissotta
..... coperto

. .
16,0 12 5Messina --·····••• I¡, coperto eahno 23 2 14 2Catania

···••••••• sereno osImo 25 2 14 8Sarneusa-•·••••••• 1/4 coperto agitato 23 2 14 3Cagliari ·•·••••••- coperto agitato WO 0 10 5
Sassarl.......••• PioYOBO - 17 0 ll 2
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